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1) RATIFICA DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 71 DEL 3 0/07/2012 AVENTE 
PER OGGETTO: “VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE ESERICZIO 
2012”.  

 

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Buonasera a tutti.  

Prima di iniziare, inviterei i Capigruppo, alla fin e del Consiglio 

Comunale, a fermarsi cinque minuti, al termine del Consiglio. 

Cominciamo con l’appello, la parola al Segretario.  

 

SEGRETARIO COMUNALE  

Astuti, Battaini. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Assente giustificato.  

 

SEGRETARIO COMUNALE  

Torchia, Colombo, Corti, Paganini, Trovato Antonino . 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Assente giustificato.  

 

 

SEGRETARIO COMUNALE  

Centanin, Brusa, Albrigi, Vastola, Sofia, Cassina. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 
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Assente giustificata.  

 

SEGRETARIO COMUNALE  

Speranzoso Chiara. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Assente giustificata.  

 

SEGRETARIO COMUNALE  

Montalbetti, Barel, Bosetti.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Prima di iniziare, una comunicazione inviata dal ca pogruppo del 

Partito Democratico, Angelo Battaini, detto Piero.  

La presente per comunicare a quanti in indirizzo – quindi al 

Consiglio Comunale – che in mia assenza il ruolo di  Capogruppo 

sarà svolto dal Consigliere Torchia Enrico.  

Un attimo che così lo registriamo. N. 8. 

 

CONS. BAREL MARIO 

Buonasera. 

Per coerenza, ai primi punti che sono relativi al b ilancio noi non 

parteciperemo alla seduta, rientriamo al punto 5. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Sofia.  
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CONS. SOFIA ELISABETTA 

Sì, la medesima comunicazione vale anche per il gru ppo che 

rappresento. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Prego.  

Passiamo al punto 1: “Ratifica delibera di Giunta c omunale n. 71 

del 30 luglio 2012 avente per oggetto: Variazione a l bilancio di 

previsione esercizio 2012”.  

La parola al Sindaco. 

 

SINDACO 

Grazie. Buonasera a tutti. 

I primi punti all’ordine del giorno sono legati app unto al 

bilancio. 

Il primo, molto rapidamente, riguarda la ratifica d i una delibera 

di Giunta, la n. 71, del 30 luglio, avente per ogge tto: Variazione 

al bilancio di previsione esercizio 2012. 

Per quanto riguarda queste variazioni, le due voci significative 

all’interno di queste variazioni riguardano un prog etto legato ai 

servizi sociali per un ammontare di 8.000,00 euro e  una variazione 

invece legata al PLIS su un contributo della Region e pari a 

3.000,00 euro.  

Grazie.  

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Interventi sul punto 1?  
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Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano? Chi è contrario? Chi 

si astiene? All’unanimità.  

Votiamo anche l’immediata esecutività. Chi è d’acco rdo è pregato 

di alzare la mano? Chi è contrario? Chi si astiene?  
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2) VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 2 012.  
 

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Passiamo al punto n. 2: “Variazione al bilancio di previsione 

esercizio 2012”.  

 

SINDACO 

Grazie ancora. 

Anche questa è stata illustrata nei dettagli all’in terno della 

Commissione Bilancio che abbiamo fatto una decina d i giorni fa. 

E’ una variazione in positivo di un ammontare pari a 64.000,00 

euro e adesso vado ad elencare quelle che sono le m anovre più 

importanti su questa variazione, che è una variazio ne di piccola 

entità, tenendo conto che abbiamo approvato il bila ncio di 

previsione a giugno, quindi le variazioni sono asso lutamente 

minime.  

L’accenno iniziale che va fatto è che in questa fas e è stato 

possibile fare queste variazioni soprattutto in con siderazione  

del fatto che all’inizio di settembre, il 3, se non  ricordo male, 

sono stati comunicati dal Ministero i dati relativi  al mese di 

luglio in cui lo Stato, sulla base del gettito che ha avuto 

relativo al Comune di Malnate, prevede di trattener e su “I.M.U. 

altri immobili”, quella che in gergo viene chiamata  “seconda 

casa”, di trattenere 100.000,00 in meno.  
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Quindi passiamo da una cifra che è intorno ad 1.360 .000,00 ad 

1.260.000,00. Questo vuol dire che abbiamo una disp onibilità 

maggiore di 100.000,00 euro.  

In realtà, a questa buona notizia ne va collegata u na, sempre del 

mese di luglio, del 19 di luglio, il famoso Decreto  della Spending 

Review, all’interno del quale c’è una norma che par la di un taglio 

agli enti locali pari a 500 milioni di euro, che si  va a sommare 

ai due tagli precedenti che c’erano già stati.  

Questo che cosa comporta? Ancora, in realtà, non lo  sappiamo, nel 

senso che manca ancora il decreto attuativo, e quin di mancano 

ancora le regole sulla base delle quali possiamo an dare a 

calcolare qual è l’effettivo taglio. 

Teniamo conto di questo, che il differenziale fra l e diverse 

ipotesi che abbiamo avuto modo di testare parlano d i tagli che 

vanno dai 130.000,00 euro ai 66 – 67.000,00 euro.  

Cosa abbiamo fatto insieme alla Ragioneria?  

Abbiamo - ringrazio anche Susanna Maternini per ess ere qui con noi 

anche questa sera come “special guest” del Consigli o Comunale – 

deciso di impegnare di questi 100.000,00 euro solta nto una parte, 

una parte di poco meno di 40.000,00 euro, quindi bl occando i 

rimanenti 60.000,00 euro, più un’altra parte del fo ndo di riserva 

in attesa di sapere che cosa succederà sulla spendi ng review. 

Siamo fiduciosi di riuscire ad avere dei dati abbas tanza 

definitivi, per quanto riguarda le voci più importa nti legate al 

bilancio, per la metà di ottobre.  

Questo vuol dire sapere che cosa succederà ai front alieri che, 

come potete immaginare, come ben sapete, è una cifr a 

particolarmente rilevante per quanto riguarda il no stro ente, 

sapere effettivamente quanti sono i tagli della spe nding review e 
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finalmente riuscire ad avere dei numeri più certi p er quanto 

riguarda il gettito I.M.U. 

Entrando nei dettagli di queste variazioni, abbiamo  un aumento  di 

entrate, quindi di 38.350,00, mi sembra per l’esatt ezza..., sì 

38.350,00 per l’esattezza, abbiamo poi delle partit e di giro, come 

per esempio quella legata al PLIS Valle del Lanza, stiamo  

parlando di una cifra pari a 20.000,00 euro, questi  sono soldi che 

arrivano dalla Provincia di Como e che entrano e, c ome entrano, 

escono. 

Abbiamo poi partite di giro legate al personale e a nche legate ai 

servizi sociali perché è cambiata la natura di un r icovero, e 

quindi è stato necessario andare a spostare i soldi  da un capitolo 

ad un altro.  

Invece, per quanto riguarda le nuove spese, quindi effettivamente 

dove vengono spesi nuovi soldi, questi nuovi soldi vengono spesi 

all’interno del capitolo delle manutenzioni e della  segnaletica. 

Quindi riguardano l’Assessorato di Prestigiacomo.  

Queste sono le variazioni più significative; come d icevo, ci sono 

poi all’interno, delle minori entrate legate ad alc une piccole 

variazioni che abbiamo fatto, però poca roba, sono queste le voci 

sicuramente più significative.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie.  

Interventi al punto 2)? Non ci sono interventi. 

Poniamo in votazione il punto 2). Chi è d’accordo è  pregato di 

alzare la mano? Chi è contrario? Chi si astiene? Un animità.  

Votiamo anche l’immediata esecutività. Chi è d’acco rdo è pregato 

di alzare la mano? Chi è contrario? Chi si astiene?  Unanimità.  
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3) ARTICOLO 193 DECRETO LEGISLATIVO 267/2000 SALVAG UARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO.  

 

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Punto 3): “Articolo 193 Decreto Legislativo 267/200 0 salvaguardia 

equilibri di bilancio”.  

La parola al Sindaco.  

 

SINDACO 

Grazie ancora. 

Per quanto riguarda gli equilibri di bilancio, come  tutti sapete, 

entro la fine di settembre bisogna approvare questa  delibera di 

Consiglio, così come previsto dall’articolo 193 del  Testo Unico 

sugli Enti Locali, che è quello appunto che parla d ella 

salvaguardia degli equilibri.  

Sono state fatte tutte le verifiche del caso, quind i sia sulla 

parte degli attivi, sia sulla parte dei passivi, ch e sono state 

poi firmate nella prima decade di settembre da part e dei revisori, 

che colgo l’occasione anche per ringraziare pubblic amente, e mi 

riferisco al dottor Sommaruga, che era anche Presid ente del 

Collegio dei revisori, il dottor Praderio e la dott oressa Di 

Salvo, che, come ben sapete, andremo a rinnovare pr oprio 

all’interno di questo Consiglio Comunale. 

Sono stati verificati i residui, come dicevo prima,  e sussistono 

gli equilibri.  

Poi, come di consueto, per ogni settore è stata sti lata la 

relazione sullo stato di attuazione dei progetti e evidentemente 

vi è anche la dichiarazione della non sussistenza n é in questo 
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momento, né a tendere per quanto possono vedere ogg i, di debiti 

fuori bilancio.  

Grazie. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie.  

Ci sono interventi al punto 3)? Poniamo quindi in v otazione. 

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  

Votiamo anche l’immediata esecutività. Chi è d’acco rdo è pregato 

di alzare la mano? Chi è contrario? Chi si astiene?   
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4) APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’ IMPOSTA 
MUNICIPALE PROPRIA – I.M.U. - 

 

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Punto 4): “Approvazione regolamento per la discipli na dell’Imposta 

Municipale Propria – I.M.U.”. 

La parola al Sindaco.  

 

SINDACO 

Grazie.  

Allora, per quanto riguarda invece l’I.M.U., anche di questa cosa 

se n’era parlato a suo tempo, il regolamento dell’I .M.U. va 

approvato, rispetto ai dispositivi di legge, entro la fine del 

mese di settembre. 

In realtà, come sapete, è stata posticipata alla fi ne di ottobre 

l’approvazione del bilancio preventivo, quindi in r ealtà c’è un 

pochino di confusione normativa, comunque sia abbia mo optato, come 

è stato detto anche all’interno della Commissione d ieci giorni fa, 

di andare ad approvare entro la fine di questo mese  il nuovo 

regolamento I.M.U. 

Abbiamo redatto un regolamento I.M.U. che ha una st ruttura 

particolarmente snella, tenete conto che una delle poche certezze 

che abbiamo è che questo regolamento avrà una vita breve, nel 

senso che sappiamo già per certo che l’anno prossim o tutta la 

normativa legata all’I.M.U. verrà stravolta, quindi  dovremo andare 

sicuramente ad approvare un nuovo regolamento l’ann o prossimo.  

In realtà, anche da questo punto di vista, abbiamo avuto la 

dichiarazione di intenti sul fatto, abbiamo saputo dalla 
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dichiarazione di intenti da parte del Governo di an dare a 

modificare la normativa sull’I.M.U., anche se i con torni di questa 

modifica ancora sono sconosciuti, quindi anche l’an no prossimo ci 

troveremo ad avere la Ragioneria che dovrà fare gli  straordinari, 

come ha fatto, in maniera egregia quest’anno, per l avorare appunto 

su una nuova stima di gettito I.M.U., un nuovo rego lamento 

dell’I.M.U. 

L’unica cosa di peculiare all’interno del nostro re golamento che 

va sottolineata è all’articolo 4, secondo comma, do ve andiamo ad 

equiparare le case di anziani ricoverati presso str utture, che 

quindi hanno dovuto spostare, visto che nella strut tura stanno per 

più di sei mesi, la residenza, queste case vengono equiparate alle 

prime case.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie.  

Interventi al punto 4)? Poniamo quindi in votazione  il punto 4).  

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano? Chi è contrario? Chi 

si astiene? Unanimità.  

Anche l’immediata esecutività. Chi è d’accordo è pr egato di alzare 

la mano? Chi è contrario? Chi si astiene? Unanimità .  
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5) NOMINA COLLEGIO REVISORI CONTABILI TRIENNIO 2012  – 2015. 
 

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Passiamo al punto 5).  

Rientra il PDL ed anche il Consigliere della Lega. 

Punto 5): “Nomina collegio revisori contabili trien nio 2012 – 

2015”.  

La parola al Sindaco.  

 

SINDACO 

Come dicevo prima, lo ripeto per i Consiglieri di m inoranza, alla 

fine di luglio sono scadute le nomine dei membri de l collegio dei 

revisori, che erano composti, come dicevo prima, da l Presidente, 

che era il dottor Sommaruga, dal dottor Praderio e dalla 

dottoressa Di Salvo.  

La legge prevede che ci sia una proroga per le loro  mansioni fino 

alla metà, quindi per quarantacinque giorni, quindi  fino al 15 del 

mese di settembre, infatti entro quella data siamo andati a 

ultimare tutto il lavoro legato sia alle variazioni  che abbiamo 

prima visto, sia legate al tema degli equilibri e d ella 

salvaguardia.  

In un Comune come il nostro, il compenso per queste  figure è un 

compenso che si aggira su una cifra poco superiore agli 8.000,00 

euro, era già stata abbassata in passato, poi, tra l’altro, 

c’erano state delle norme già l’anno scorso, che le  avevano 

ulteriormente ridotto del 10 per cento. 

All’interno della delibera che riguarda appunto il punto 5) c’è  

la proposta di andare ad abbassare ulteriormente qu esto compenso, 
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portandolo a 4.000,00 euro come compenso base, che come sapete per 

il Presidente vale un 50 per cento in più, quindi u n compenso pari 

a 6.000,00 euro per quanto riguarda il Presidente.  

Abbiamo ricevuto circa venticinque curricula in que sti mesi, li 

abbiamo sottoposti all’attenzione dei Capigruppo al l’interno della 

riunione che abbiamo fatto una settimana fa, mercol edì scorso, 

nella riunione dei Capigruppo.  

Adesso, rispetto ai curricula che abbiamo ricevuto,  andremo a 

esprimere quelle che sono le preferenze di ogni sin golo 

Consigliere.  

Ricordo a tutti che ogni Consigliere ha a disposizi one due voti, 

quindi nei foglietti che trovate all’interno della cartelletta, 

che dovrebbero già esserci, sì, vanno indicati due nomi.  

Passo adesso la parola al Presidente invece per and are a 

organizzare le votazioni.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Bisogna nominare gli scrutatori. Chiederei a Vastol a, Albrigi e 

Sofia, di solito si prendono quelli più esterni, di  consuetudine, 

però...  

Quindi avete, appunto, come diceva il Sindaco, la s cheda di 

votazione; bisogna, Paolo gentilmente, prendere l’u rna, scrivere i 

nomi e poi passare e procediamo allo spoglio.  

 

CONS. VASTOLA ANNUNZIATA 

Allora: Praderio. 

Golemme Giovanni e Marrone Giorgio. 

Golemme Giovanni e Marrone Giorgio. 

Praderio. 
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Praderio.  

Praderio.  

Golemme e Marrone. 

Golemme e Marrone. 

Marrone e Golemme.  

Golemme e Marrone.  

Golemme e Marrone.  

Golemme e Marrone.  

Ce n’è ancora? Che è quello che determinerà: Golemm e e Marrone.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Quindi è sufficiente un’unica votazione, possiamo r iporre l’urna. 

E vengono nominati quindi: Praderio, Golemme e Marr one.  

Votiamo, a questo punto, l’immediata esecutività.  

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano? Chi è contrario? Chi 

si astiene? Unanimità.  

Viene già anche nominato il Presidente... 

Quindi sospendiamo un minuto per votare, per scegli ere, per 

definire il Presidente.  

Un minuto di sospensione.  

 

CONS. VASTOLA ANNUNZIATA 

“Attivamente Donne”: Golemme.  

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Quindi poniamo in votazione per il nominativo di Go lemme 

Presidente. Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano? Astenuti? 

Contrari? Ok, nove favorevoli e quattro astenuti.  
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L’immediata esecutività di nuovo? Votiamo l’immedia ta esecutività. 

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  
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6) APPROVAZIONE CONVENZIONE DEL SERVIZIO DI TESORER IA PERIODO 
01/01/2013 – 31/12/2017.  

 

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Punto 6): “Approvazione convenzione del servizio di  tesoreria 

periodo 1° gennaio 2013 – 31 dicembre 2017”.  

La parola al Sindaco.  

 

SINDACO 

Sì. Come è stato illustrato l’altro giorno all’inte rno della 

Commissione Bilancio, abbiamo in scadenza il bando relativo alla 

tesoreria, abbiamo bisogno quindi di rinnovarlo, il  periodo che 

abbiamo identificato è quello di cinque anni, quind i dal 2013 al 

2017. 

Come previsto dal Testo Unico, il Consiglio Comunal e è chiamato in 

questo caso ad andare a votare nel suo complesso qu esto schema di 

convenzione.  

All’interno dello schema di convenzione, che di per  sé è uno 

schema assolutamente classico, ci sono da discutere  ancora, ne 

abbiamo discusso brevemente all’interno della Commi ssione Bilancio 

dieci giorni fa, quelli che sono i criteri di aggiu dicazione 

soprattutto.  

Quindi andare a vedere nel dettaglio quello che ha proposto la 

Ragioneria, su input della Commissione stessa.  

Infatti, all’interno della Commissione, abbiamo vis to quello che 

era lo schema, abbiamo visto quelli che erano i cri teri di 

aggiudicazione, ma senza andare a dare un punteggio .  
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La proposta che è arrivata da parte della Ragionier ia e che è 

stata condivisa anche da me, è quella di andare a d are dieci punti 

su cento sul tasso creditore, venti punti su cento sul tasso 

debitore, venticinque punti invece sul contributo a nnuo per 

iniziative legate all’amministrazione comunale stes sa, cinque 

punti sulle commissioni bancarie, che sono state sc aglionate in 

base all’entità del pagamento, cinque punti invece per quanto 

riguarda il rilascio di fidejussione, il tasso di i nteresse sul 

rilascio di fidejussioni, venti punti invece per qu anto riguarda 

l’installazione e manutenzione canone dei POS, che tra l’altro 

potrebbero diventare sempre più importanti anche pe r il nostro 

ente, soprattutto se i pagamenti sopra una certa so glia dovessero 

essere impediti, cinque punti sul costo del RID, ci nque punti 

sulle tempistiche di collegamento informatico, il c ollegamento 

informatico è già previsto all’interno del bando co me 

obbligatorio, abbiamo inserito dei punteggi, si può  arrivare ad un 

massimo di cinque punti in base alle tempistiche di  installazione 

del collegamento informatico, l’abbiamo poi inserit o cinque punti 

invece per quello che riguarda delle convenzioni pa rticolari per i 

cittadini residenti all’interno del territorio di M alnate, questa 

è effettivamente una novità rispetto allo schema de lla convenzione 

precedente. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Interventi al punto 6)? 

Poniamo quindi in votazione il punto 6). Chi è d’ac cordo è pregato 

di alzare la mano? Chi è contrario? Chi si astiene?   

Votiamo anche l’immediata esecutività. Chi è d’acco rdo è pregato 

di alzare la mano? Chi è contrario? Chi si astiene?   
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7) AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI ACCER TAMENTO, 
LIQUIDAZIONE E RISCOSSIONE DELL’IMPOSTA SULLA PUBBL ICITA’ E DEL 
DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI.  

 
 
 
PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Punto 7): “Affidamento in concessione del servizio di 

accertamento, liquidazione e riscossione dell’impos ta sulla 

pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni ”.  

La parola al Sindaco.  

 
SINDACO 

Grazie.  

Questo invece è sostanzialmente diverso rispetto al  punto 

precedente perché questo tipo di affidamento, sempr e al Testo 

Unico, non prevede che venga approvata l’intera con venzione dal 

Consiglio Comunale, ma è soltanto uno il punto che deve essere 

portato in approvazione in Consiglio Comunale, che è il termine, 

la durata dell’appalto, della concessione stessa.  

Abbiamo fatto diverse ipotesi e l’ipotesi che è sta ta fatta è 

quella di dare una durata di cinque anni a questo b ando, inserendo 

però, così come abbiamo concordato insieme agli uff ici, una 

clausola di salvaguardia all’interno del contratto che permetta, 

nel caso di uno stravolgimento normativo, di andare  a rescindere 

il contratto in anticipo.  

Penso che tutti voi sappiate molto bene che ormai, da almeno un 

paio d’anni, forse anche tre, si parla di una profo nda revisione 

della normativa su questo tipo di imposte: quella d ella pubblicità 

e delle pubbliche affissioni. 

In realtà, questo stravolgimento normativo non è an cora arrivato 

evidentemente, gli uffici andranno ad inserire ques ta clausola; 
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tenete conto che, una volta che noi approveremo la durata, sarà 

poi compito dell’ufficio andare a gestire completam ente tutta la 

pratica, quindi la redazione del capitolato, la pub blicazione e la 

definizione della struttura della convenzione, e co sì via.  

Questo non passerà più all’interno del Consiglio Co munale, così 

come previsto, sempre dal Testo Unico sugli Enti Lo cali.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie.  

Interventi sul punto 7)?  

Poniamo quindi in votazione il punto 7). Chi è d’ac cordo è pregato 

di alzare la mano? Chi è contrario? Chi si astiene?   

Votiamo anche l’immediata esecutività. Chi è d’acco rdo è pregato 

di alzare la mano? Chi è contrario? Chi si astiene?  

Ringraziamo la Susy, che può andare, grazie di tutt o. Ci 

ringrazia!  
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8) CESSIONE IN PROPRIETA’ DI AREE GIA’ CONCESSE IN DIRITTO DI 
SUPERFICIE COMPRESE NEI PIANI APPROVATI AI SENSI DE LLA LEGGE 
167/62 OVVERO DELIMITATE AI SENSI DELL’ARTICOLO 51 DELLA LEGGE 
865/71 E RIMOZIONE DEI VINCOLI CONVENZIONALI RELATI VI ALLA 
DETERMINAZIONE DEL PREZZO MASSIMO DI CESSIONE E DEL  CANONE DI 
LOCAZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 31 COMMI 45 / 50 L EGGE 448/98 E 
S.M.I.  

 
 
 
PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Punto 8): “Cessione in proprietà di aree già conces se in diritto 

di superficie comprese nei piani approvati ai sensi  della legge 

167 del ‘62 ovvero delimitate ai sensi dell’articol o 51 della 

legge 865 del ‘71 e rimozione dei vincoli convenzio nali relativi 

alla determinazione del prezzo massimo di cessione e del canone di 

locazione ai sensi dell’articolo 31 commi 45 e 50 l egge 448 del 

‘98 e s.m.i.”, che non so... successive... scusate!   

Un attimo la parola all’Assessore Cardaci. 

 

ASS. CARDACI FILIPPO 

Buonasera a tutti.  

Io mi asterrò dal partecipare eventualmente alla di scussione, o 

comunque a presenziare a questa delibera che si va a discutere, 

poiché mi trovo nelle condizioni di cui all’articol o 78 comma 2 

del Testo Unico degli Enti Locali, in quanto la del ibera stessa 

riguarda interessi di miei parenti di primo grado: i miei 

genitori!  

Quindi esco dall’aula.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore Cardaci.  
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La parola all’Assessore Riggi. No... Aspetti, aspet ti, aspetti, 

c’ha ragione, scusi. Aspetti dottor Barel.  

 

CONS. BAREL MARIO 

(intervento senza microfono) 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Un attimo, un momento solo.  

Allora Barel. 

 

CONS. BAREL MARIO 

Il Presidente mi sorprende sempre!!  

No, quello che chiedevo, ma proprio per un problema  di correttezza 

nel condurre questo punto all’ordine del giorno, an che se so che 

poco cambia, e vorrei, lo anticipo proprio perché c osì la cosa 

resta chiara, non ci sono dubbi, noi, in ogni caso,  a questo punto 

all’ordine del giorno saremo presenti, anche se è u n punto 

contenuto all’interno del bilancio.  

Ma se dovessero esserci dei Consiglieri che comunqu e rientrano in 

quello che ha citato l’Assessore Cardaci o se compo nenti, 

amministratori o quanto, è opportuno che facciano l a loro 

dichiarazione e lascino l’aula, noi non usciremo pe r questo punto, 

quindi il numero legale sarà garantito per senso di  responsabilità 

perché è una cosa che riguarda i cittadini, per cui , francamente, 

non vedo la ragione per cui. 

Però ritengo che poi andare a fare una storia se un  Assessore o un 

Consigliere ha comunque delle..., credo che non sia  una bella 

cosa.  

Quindi fatevi un rapido esame tutti, se qualcuno ha  il papà, la 

mamma, lo zio, il nonno o qualcun altro, che si ast enga dalla 
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cosa, perché poi è antipatico dovere andare a fare questioni, cioè 

non vogliamo fare questioni su una cosa del genere e, con senso di 

responsabilità, ripeto, continueremo ad essere pres enti, anche se 

dovesse mancare il numero legale della maggioranza,  almeno noi del 

PDL.  

Ok? Grazie. E’ un invito. Senso del... 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Barel.  

Sono state fatte le verifiche sul caso, nella fatti specie io 

sottoscritta, mio padre e il Consigliere Speranzoso , che però è 

assente per malattia, dalla verifica risulta che la  convenzione 

che ha... scusate, capisco pochissimo, è stata fatt a nel ’90, 

quindi superiore ai vent’anni, quindi la casa di mi o padre non è 

più interessata da questo provvedimento.   

Pertanto, l’unico che sarebbe stato in dubbio era a ppunto il 

Consigliere Speranzoso, e non essendo comunque pres ente non si 

presenta questo problema.  

Gli altri Consiglieri non hanno nessun legame di pa rentela con i 

residenti.  

 

CONS. BAREL MARIO 

(intervento senza microfono) 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Ok, sono state fatte le verifiche comunque.  

La parola quindi all’Assessore Riggi.  

 

ASS. RIGGI GIUSEPPE 

Grazie. E buonasera a tutti. 
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Anch’io richiamo sinteticamente quello che è già st ato illustrato 

nel corso dell’ultima Commissione Territorio. 

Quindi va detto che il Comune di Malnate si era dot ato nel piano 

delle zone da destinare a costruzione di alloggi a carattere 

economico popolare appunto di un piano che si sosta nzia in quello 

che oggi viene denominato “Quartiere Santa Rita”, i n forza della 

legge del 18 aprile n. 167. 

Per la norma vigente oggi, richiamata in oggetto, i  Comuni possono 

cedere in proprietà le aree che erano comprese nei piani 

approvati, già concesse in diritto di superficie. 

All’interno del comparto Santa Rita, circa un 40 pe r cento dei 

lotti è appunto ceduto in diritto di superficie, me ntre gli altri 

sono già ceduti in diritto di proprietà.  

La trasformazione di questo diritto di superficie i n diritto di 

piena proprietà potrà avvenire a seguito di una pro posta da parte 

del Comune e di accettazione ovviamente da parte de i singoli 

proprietari degli alloggi e loro pertinenze, dietro  il pagamento 

di un corrispettivo, determinato ai sensi del comma  48 della legge 

citata appunto.  

Ora, qui va fatto un piccolo inciso.  

In realtà, la formula per la determinazione di ques to 

corrispettivo è assai complessa; l’ufficio si è già  attivato da 

tempo per andare a definirla e l’ipotesi è quella d i avvalersi di 

quella utilizzata dall’agenzia del territorio per c asi simili.  

Questo per quanto riguarda il corrispettivo relativ o al passaggio 

dal diritto di superficie a diritto di proprietà. 

La volontà è anche quella di andare a rimuovere tut ti quelli che 

sono i limiti convenzionali.  
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L’attuazione del piano è avvenuta tramite stipula d i convenzioni 

in diversi periodi storici, che andavano a fissarne  il valore di 

compravendita o anche il canone massimo di locazion e.  

Quindi, la volontà dell’amministrazione è quella di  andare su 

tutto il comparto 167 a consentire il passaggio dal  diritto di 

superficie a diritto di proprietà e per tutto il co mparto a 

consentire la rimozione di tali limiti convenzional i.  

Questa sera cos’è chiamato a fare il Consiglio? Inn anzitutto a 

dare mandato, a dare la facoltà di procedere alla c essione di 

diritto in proprietà alle aree già cedute in diritt o di superficie 

per tutto il comparto. 

Quindi la volontà è quella di agire in maniera pari tetica, e anche 

della rimozione dei vincoli,e di dare mandato alla Giunta 

comunale, di intesa con il responsabile dell’area p ianificazione, 

di andare a determinare appunto questo corrispettiv o.  

Questo è importante tanto quanto è importante andar e a determinare 

il corrispettivo per la rimozione dei vincoli conve nzionali, che 

la legge dice debba essere in misura percentuale ri spetto al 

corrispettivo dovuto per il diritto di proprietà,( è complesso!)  

Facendola molto breve, bisogna studiarci. 

In Commissione Territorio abbiamo trovato l’accordo  con le 

minoranze, anche se qui questa sera siamo andati, a ndremo a dare 

mandato alla Giunta per questa determinazione, pien a 

collaborazione, fisseremo un tavolo di confronto e altre 

Commissioni, dove coinvolgere anche le minoranze pe r la 

determinazione di questi corrispettivi.  

La disponibilità da parte di alcuni componenti dell e minoranze c’è 

già stata; quindi, nonostante sia una spettanza del la Giunta, noi 

appunto vorremmo procedere. 
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Ringrazio il Consigliere Barel appunto per la sua d ichiarazione, 

perché, come giustamente diceva, questa operazione va ad incidere 

sul bilancio, in quanto la voce era stata appostata . 

Quindi questa sera sarete appunto chiamati a delibe rare per la 

rimozione sull’intero comparto e per dare mandato a lla Giunta di 

definire i corrispettivi.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore Riggi.  

Interventi al punto 8)? Barel.  

 

CONS. BAREL MARIO 

Dunque... scusa, chiedo perdono. 

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

Grazie. Buonasera a tutti.  

Sì, in Commissione Territorio, effettivamente, è st ato spiegato, 

tra l’altro era presente anche Filippozzi, e abbiam o cercato di 

comprendere da questa formula matematica come quant ificare questo 

diritto di superficie, prima di tutto.  

E’ un’operazione che, a nostro giudizio, potrebbe, se bene 

eseguita, portare un vantaggio sia alla collettivit à, cioè i 

residenti di quella zona, sia comunque anche alle c asse del Comune 

perché si libererebbe di oneri che attualmente grav ano e, 

purtroppo, non sempre, sappiamo che con tutti i tag li, le 

difficoltà aumentano, non sempre è possibile garant ire una 

manutenzione di quelle aree adeguata. 

Rimane, comunque, il forte dubbio su come quantific are questo, e 

quindi come monetizzare questo diritto.  
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Mi fa piacere che l’Assessore Riggi abbia sottoline ato da una 

parte la disponibilità della minoranza a collaborar e per trovare 

la quadra su questo argomento, che è piuttosto comp lesso e anche 

delicato. 

Devo dire che, rispetto agli altri Assessori, tendo  a fidarmi di 

più della disponibilità dell’Assessore Riggi, da qu esto punto di 

vista, perché, a differenza degli altri, con cui ab biamo avuto 

qualche difficoltà e l’ho esposto anche più volte i n Consiglio 

Comunale, per tempistiche, per documenti inviati, m al richiesti, 

eccetera, devo dire che con l’Assessore Riggi e la Commissione 

Territorio, effettivamente, quando dice: “mi rendo disponibile” e 

“provvedo a darvi comunicazione e materiale”, quest i sono sempre 

arrivati ed anche con tempistiche che consentono a noi, che 

facciamo parte della minoranza, di poter dare il no stro 

contributo, che è quello per cui noi siamo qua in C onsiglio 

Comunale. 

Per quanto riguarda l’abbattimento dei limiti conve nzionali, anche 

questo mi auguro venga utilizzato come contrappeso e come 

incentivo poi per l’alienazione, per eliminare il d iritto di 

superficie.  

Ripeto, per quanto riguarda la Lega Nord, non può c he aderire, in 

via di principio fino adesso, perché solo di questo  si è parlato, 

nell’alienare il diritto di superficie e nell’abbat tere questi 

vincoli. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Sofia. 

Barel.  
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CONS. BAREL MARIO 

Perdonatemi, io non faccio parte della Commissione Territorio, ma 

forse non è neanche un male perché non è che capisc a molto di 

queste cose.  

Però cerco, nei limiti del possibile, di usare un p o’ di buonsenso 

e fare i conti sulla carta del formaggio! 

Mi piacerebbe avere un’idea, ma l’Assessore mi dice va che è 

complesso il problema, e mi piacerebbe avere un’ide a di quanto 

effettivamente potrebbe il Comune di Malnate, nella  migliore delle 

ipotesi, incamerare. 

Dico “nella migliore delle ipotesi” perché credo ch e la cosa non 

sia proprio così semplice, ho una sensazione quando  poi le teste 

con cui ragionare diventan tante, diventa forse pro blematico.  

Io, però, mi accontenterei magari di una soluzione,  però se c’è 

una formula, per carità, non posso dire altro, però , se fosse 

possibile, io mi accontenterei di valutare il probl ema, magari 

solo dal punto di vista delle manutenzioni, cercare  di fare meno 

cassa, ma scaricarci del problema delle manutenzion i delle aree 

comuni.  

Se fosse possibile! Se fosse possibile! Anche perch é potrebbe 

essere un risultato che, alla lunga, può dare dei b enefici al 

Comune di Malnate perché lì le aree, prima di tutto  sono aree 

molto spesso mal curate, e già il fatto che possa m igliorare il 

discorso della proprietà, cioè possa essere rivalut ata la 

proprietà potrebbe incentivare i residenti ad esser e più attenti 

verso le aree comuni. 

Ma, secondo me, il grosso problema del Comune è pro prio quello 

della gestione di questi fazzolettini di giardino, di questi 

tratti di strada, della gestione che c’è e c’è stat a, nella 
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passata legislatura abbiamo avuto grossi problemi n el gestire la 

viabilità interna di quell’area. 

Per cui, credo che probabilmente, se possibile, sar ebbe bene 

vedere di, in qualche modo, infilare anche questo p roblema perché 

ci aiuterebbe a risparmiare dei soldi nel tempo, ch e potrebbero 

venire buoni per fare manutenzioni da altre parti.  

Quindi, io credo... il resto poi dico no, francamen te non l’ho 

capito, però immagino che i tecnici sapranno fare b ene e spero che 

facciano molto l’interesse di Malnate, mi auguro ch e si possa 

addirittura portare a casa entrambi i risultati, sa rebbe il 

massimo e sarebbe veramente da stappare le bottigli e di champagne!  

Credo però che avremo un contenzioso a non finire e  che ci saranno 

un po’ di problemi. 

Grazie comunque.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Barel. 

Una replica da parte dell’Assessore. 

 

ASS. RIGGI GIUSEPPE 

No, solo per alcune dovute precisazioni. 

Per quanto riguarda la formula, è vero che è comple ssa, ma 

decidendo di avvalersi di quella utilizzata per l’a genzia del 

territorio, diciamo che la definizione del corrispe ttivo per il 

passaggio dal diritto di superficie a diritto di pr oprietà è 

abbastanza segnata come strada. 

Ovviamente il lavoro da fare quale sarà? Visto che stabilire la 

percentuale del corrispettivo per la rimozione dei vincoli 

convenzionali spetta alla Giunta, ma, come abbiamo detto, al 

gruppo di lavoro, dobbiamo essere tutti bravi e cap aci nel trovare 
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l’equilibrio, in maniera tale che non sia un deterr ente per il 

singolo proprietario e consenta, appunto, da un lat o, è stato 

detto, di far cassa per il Comune, dall’altro di ri solvere un 

problema e vi sono alcune istanze da parte dei citt adini 

ovviamente che si concretizza all’atto della transa zione di 

compravendita dell’immobile, perché sia la mancanza  del diritto di 

proprietà, che questi limiti convenzionali, ovviame nte vanno a 

deprezzare l’immobile e alla stipula dell’atto nota rile, 

ovviamente chi vuole vendere il proprio immobile si  trova a 

doverlo vendere a prezzi inferiori a quelli di merc ato.  

Non so, approfondiremo, ma dubito che la legge si p ossa estendere 

l’applicazione di questa norma alle parti comuni pe rché parla 

appunto di fabbricati e proprio pertinenze.  

E poi ricordo che appunto tutte le urbanizzazioni e  gli interventi 

all’interno di quel lotto, che poi sono andati a co ncretizzarsi 

anche nelle aree comuni a verde, hanno seguito un a ltro iter. Però 

questo approfondimento nulla vieta che si possa far e, lo 

verifichiamo insomma.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore Riggi.  

Sofia.  

 

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

Sì. In merito però alla precisazione dell’Assessore , la questione 

sul deprezzamento e dei limiti ha una ratio, cioè q uella zona è 

stata costruita in edilizia agevolata, popolare, mo tivo per cui 

chi ha acquistato ha acquistato avendo dei parametr i di reddito, 

delle condizioni magari di difficoltà economiche e disagio, motivo 
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per cui sarebbe contro legge o comunque contro l’is pirazione della 

norma quella di andare a far decadere questi vincol i e fare 

ritrovare colui che ha acquisto ad un prezzo bassis simo o, 

quantomeno, sicuramente non di mercato, perché si t rovava in una 

condizione di disagio e permettergli oggi di vender e, per cui di 

ottenere un ricavo dalla vendita, che però diventa prezzo di 

mercato.  

Allora, è giusto far cadere i limiti per tutti i ra gionamenti che 

ci siamo detti, perché la normativa è cambiata, per ché c’erano dei 

vincoli a vent’anni, a novant’anni, eccetera; non è  giusto, cioè 

bisogna saper ponderare bene il prezzo, in ragione anche di non 

creare poi delle situazioni di sfruttamento. Ok? 

Per quanto riguarda invece le pertinenze, il mio co llega Eugenio 

mi aiuterà. 

Io invece non sono così convinta giuridicamente che  il bene, la 

pertinenza è legata all’immobile.  

Per cui, non sono così convinta che non possa rient rare o non si 

possa frazionare o non si possa pensare a qualcosa al riguardo.  

Comunque c’è tutto il tempo per valutarlo, se del c aso.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Sofia.  

 

SINDACO 

Io ho soltanto un accenno. Volevo ringraziare gli u ffici e 

l’architetto Filippozzi perché evidentemente questo  interessa un 

iter particolarmente complesso, come sapete è da pa recchio tempo 

che si parla di questa possibilità, quindi mi sembr a corretto 

ringraziare l’Assessore, ringraziare l’architetto F ilippozzi e 
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tutti gli uffici che hanno lavorato intensamente su  questa 

disposizione.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie.  

Ci sono altri interventi sul punto 8)?  

Poniamo in votazione il punto 8). Chi è d’accordo è  pregato di 

alzare la mano? Chi è contrario? Chi si astiene? Un animità.  

Votiamo anche l’immediata esecutività. Chi è d’acco rdo è pregato 

di alzare la mano? Unanimità.  

Può rientrare l’Assessore Cardaci.  
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9) MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE IL POPO LO DELLA 
LIBERTA’ IN DATA 10 SETTEMBRE 2012 PROT. N. 17308 A VENTE PER 
OGGETTO: PROPOSTA INTITOLAZIONE PALAZZETTO DELLO SP ORT A PINO 
DI RELLA.  

 

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Punto 9): “Mozione presentata dal capogruppo del pa rtito Il Popolo 

della Libertà in data 10 settembre 2012, avente per  oggetto: 

Proposta intitolazione palazzetto dello sport a Pin o Di Rella”.  

La parola al Consigliere Barel.  

 

CONS. BAREL MARIO 

Grazie.  

Beh, è chiaro che io qui sono in veste chiaramente di Capogruppo, 

ma il vincolo di amicizia fraterna che mi legava a Pino Di Rella 

mi mette in difficoltà.  

Mi mette in difficoltà, mi crea un po’ di imbarazzo  ed un po’ di 

emozione.  

Chiederei poi, se vogliamo ricordarlo un attimo.  

Qui, il discorso era, tra l’altro ringrazio il Sind aco e comunque 

la Conferenza dei Capigruppo, cioè gli altri colleg hi Capigruppo 

che mi hanno aiutato ad arrivare ad una soluzione c ondivisa. 

Vi leggo la mozione.  

Il gruppo consiliare del Popolo della Libertà prese nta per il 

Consiglio Comunale la seguente mozione. 

Considerato che il giorno 1° agosto 2012 è mancato Pino Di Rella, 

persona che ha dedicato molto impegno per Malnate e  perché il  

nome di Malnate potesse ben figurare anche al di fu ori dei confini 

del nostro paese, Pino Di Rella in qualità di Asses sore allo 
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Sport, ha portato a termine in nome e per conto del  nostro Comune, 

numerosi progetti di iniziative in ambito sportivo,   questo 

Consiglio Comunale delibera, questa era la prima ve rsione, ma 

qui... Presidente!  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Poi vi spiego come funziona.  

 

CONS. BAREL MARIO 

Va bene. 

La prima mozione è la delibera che il palazzetto de llo sport di 

Malnate gli venga o possa venirgli intitolato come riconoscimento 

per l’impegno leale, per la dedizione e la causa di  Malnate.  

Di fatto, poi, credo che all’interno della conferen za dei 

Capigruppo, per una considerazione che condivido da  parte del 

Sindaco, che peraltro non ha dimostrato chiusura ne i confronti di 

questa richiesta, ma chiaramente ci sono delle altr e cose da 

valutare. 

Per cui, oggettivamente, ritengo che possa essere g iusto quello 

che siamo poi andati a definire ed era quello che c omunque 

qualcosa gli venisse dedicato nell’ambito del patri monio di 

Malnate che potesse avere un certo rilievo, visto l ’impegno che ha 

manifestato appunto. 

E quindi, adesso poi non so, mi pare che siamo arri vati alla 

conclusione di farlo entro il giugno dell’anno pros simo.  

Per cui, non so se devi leggere... 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Spiego. No, spiego.  
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CONS. BAREL MARIO 

Ok. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Spiego per quale ragione la presentazione della moz ione ovviamente 

è quella. 

Pur avendo raggiunto l’accordo, avremmo dovuto, per  non avere 

questa, presentare una nuova mozione e protocollare . 

 

CONS. BAREL MARIO 

Presentare una seconda...  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Certo. Ma non potevamo avere agli atti una mozione e poi avere...  

Quindi la procedura è che viene letta la prima mozi one, i 

Capigruppo che hanno partecipato alla Conferenza de i Capigruppo 

propongono la soluzione condivisa e poniamo in vota zione la 

mozione con l’introduzione così com’è e la parte in vece modificata 

che viene letta durante il Consiglio Comunale.  

Questa è la procedura... 

 

CONS. BAREL MARIO 

Benissimo! 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

...per non falsare. 

 

CONS. BAREL MARIO 

...ho trovato quella lì in coda e ho detto come?  
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PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Ok. Leggiamo quindi la proposta uscita dalla confer enza dei 

Capigruppo.  

Consigliere Vastola.  

 

CONS. VASTOLA ANNUNZIATA 

Buonasera a tutti.  

Noi abbiamo condiviso con i Capigruppo la mozione p resentata dal 

Popolo delle Libertà e abbiamo, così come ha spiega to il 

Consigliere Barel, trovato una soluzione che potess e impegnare, 

per cui noi invece di delibere stasera diciamo: imp egna 

l’amministrazione comunale ad individuare, entro gi ugno 2013, una 

struttura significativa da intitolare a Pino Di Rel la come 

riconoscimento per l’impegno reale e per la dedizio ne alla causa 

di Malnate.  

Questa è stata la soluzione condivisa.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie Consigliere Vastola.  

Ci sono altri interventi? Era già stata appunto con divisa.  

Quindi poniamo in votazione la mozione così modific ata.  

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano? Unanim ità.  

Io direi, a questo punto, di ricordare in modo part icolare Pino, 

con un minuto di silenzio.  
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10) MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE LEGA N ORD / LEGA 
LOMBARDA IN DATA 18 SETTEMBRE 2012 PROT. N. 17881 A VENTE PER 
OGGETTO: SOLLECITO RIPRISTINO SERVIZIO SCUOLABUS AI  CITTADINI 
MALNATESI CHE NE FANNO RICHIESTA.   

 

11) MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE IL POP OLO DELLA 
LIBERTA’ IN DATA 20 SETTEMBRE 2012 PROT. N. 18002 A VENTE PER 
OGGETTO: TRASPORTO PUBBLICO SCOLASTICO.  

 

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

...pulmino dello scuolabus ai ragazzi delle medie, una presentata 

dal gruppo consiliare Lega Nord e una presentata da l gruppo 

consiliare il Popolo delle Libertà. 

La richiesta che vi viene fatta è che, nel frattemp o, gli eventi 

si sono modificati e la scelta da parte dell’ammini strazione è 

stata quella di ripristinare il servizio in condizi oni che poi si 

possono anche approfondire. 

La richiesta è: avete intenzione di ritirarlo? O co munque la 

discutiamo?  

Chiedo ai Capigruppo che l’hanno presentata.  

 

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

Allora, mi era già stato chiesto anche in sede di C apigruppo 

questa cosa, se ritirarla oppure no. Ed io, già lì,  avevo 

anticipato che non era mia intenzione ritirare la m ozione per 

tutta una serie di motivi.  
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Il primo è perché, è vero che l’amministrazione è t ornata sui suoi 

passi, vista la richiesta pressante insomma dei gen itori, però non 

ha specificato quando e in che termini ripristinerà  il servizio. 

Ha detto che in base ai problemi ed ai tempi tecnic i, provvederà  

a farlo, senza dare una data certa. 

Motivo per cui, non ho intenzione di ritirare la mi a mozione.  

Seconda cosa: perché vorrei essere rassicurata, non  tanto io come 

rappresentante della Lega Nord, ma come giustamente  portavoce 

anche dei cittadini che hanno portato a noi queste richieste, 

quali sono i modi, visto che l’Assessore ha specifi cato, ma 

giustamente, che intende portare avanti il suo prog etto, quali 

sono i modi ed i termini con cui ha intenzione per l’anno   

venturo di riproporre questo progetto, magari non c on le stesse 

modalità con cui l’ha proposto quest’anno, visti i risultati, ma 

magari quali sono le mosse future di questa amminis trazione, in 

modo particolare dell’Assessore, per evitare di cal are dall’alto 

un’altra volta una scelta e imporla sui cittadini.  

Per cui, se posso, leggo la mozione.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

No, un momento solo, chiedo anche a Barel, essendo,  come sempre, 

quando gli argomenti sono condivisi in più situazio ni, chiedo a 

Barel se intende ritirare oppure se confermare, e p oi proporrei la 

lettura individuale e la discussione unica.  

Barel.  

 

CONS. BAREL MARIO 

Sì, sulla lettura individuale e la discussione unic a sono 

d’accordo.  



 40

Sul ritirare, no, no, ma non perché voglio presenta re la mozione 

per forza, ma perché vorrei aprire qui il dialogo c he spero poi 

possa continuare in una sede opportuna su quelle ch e sono le 

soluzioni da adottare in funzione della mobilità so stenibile, 

della quale, per carità, mi sento sostenitore, ma d eve essere 

sostenibile.  

Per cui, la lettura e indirizzata a questo, anche p erché, per 

quest’anno è finita, però in realtà l’argomento res ta attuale, 

perché non è che hai detto “non lo faremo mai più”,  “lo faremo 

l’anno prossimo”.  

Per cui, è chiaro che la mozione resta una dichiara zione fatta 

qui, poi discuteremo, vorrei che si discutesse, poi  la lettura o 

meno ha un’importanza relativa.  

Chiaro?  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Ok.  

Allora, partiamo con la lettura della “Mozione pres entata dal 

gruppo consiliare Lega Nord, in data 18 settembre 2 012, avente per 

oggetto: sollecito ripristino servizio scuolabus ai  cittadini 

malnatesi che ne fanno richiesta”.  

La parola al Consigliere Sofia.  

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

Premesso che è stata promosso da parte della maggio ranza di 

centrosinistra in maniera unilaterale la decisione di sopprimere 

le fermate dello scuolabus sul territorio malnatese , più per 

motivi ideologici che economici.  
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Rilevato che questa decisione di fatto costringe ad  andare a piedi 

a scuola parecchie decine di minori contro la volon tà dei genitori 

degli stessi. 

Ad oggi, risulta, per stessa ammissione dell’Assess ore coinvolto 

alla Partita, signor Cardaci, lacunoso il sistema d i messa in 

sicurezza, sia dal punto di vista della viabilità c he del 

controllo da parte di adulti dei tragitti che obbli gatoriamente 

devono percorrere a piedi gli studenti da casa per andare a scuola 

e viceversa.  

Le comunicazioni su questo tema in questi mesi da p arte della 

maggioranza di centrosinistra nei confronti della c ittadinanza, 

parti sociali, partiti politici sono state pressoch é nulle per 

volontà della maggioranza stessa.  

Osservato che il peso che devono portare gli studen ti varia tra i 

quattordici ed i venti chili. 

La proposta formulata dalla Lega Nord all’odierna m aggioranza è di 

acquistare o noleggiare degli armadietti da posizio nare 

all’interno degli istituti scolastici è caduta nel vuoto. 

Rilevato che questa situazione di disagio nei confr onti 

dell’utenza è inoltre aggravata la situazione davan ti alle scuole 

al momento di riprendere gli scolari. 

Ritenuto che la maggiora parte dei soggetti estrome ssi dal 

servizio sono figli di genitori frontalieri, conseg uentemente 

persone che hanno grandi difficoltà nell’organizzar e lo 

spostamento dei propri figli. 

Considerato che il gruppo Lega Nord considera favor evolmente i 

progetti legati alla mobilità dolce, ma prima ancor a ritiene che 

le decisioni imposte dall’alto nei confronti dei ci ttadini, che 

riportano alla memoria tristi periodi della nostra storia, non 

devono mai più riproporsi, di conseguenza, si invit a la 
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maggioranza al ripristino della situazione ex ante per quanto 

riguarda il trasporto scuolabus sul territorio maln atese.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Basta così.  

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

Intanto legge, poi c’è la discussione.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Va bene. Barel.  

 

CONS. BAREL MARIO 

Premesso che con delibera n. 36 del 17 maggio 2012,  la Giunta 

comunale ha stabilito di abolire il trasporto pubbl ico scolastico 

per gli studenti residenti a meno di un chilometro di distanza 

dagli edifici scolastici.  

Preso atto che non esistono percorsi in completa si curezza 

percorribili a piedi dagli alunni delle scuole maln atesi. 

La sicurezza degli studenti è un punto imprescindib ile per 

l’amministrazione comunale e per tutta la comunità malantese. 

La Giunta comunale ha giustificato la scelta in pre messa  

adducendo come motivazione principale quella di vol er attuare una 

mobilità sostenibile. 

Non vi è, tuttavia, nessuna riprova del fatto che i mpedendo a più 

di cinquanta studenti di usufruire del servizio scu olabus, la 

mobilità malnatese ne possa trarre giovamento sotto  il profilo 

della sostenibilità. 

E’ verosimile, anzi, che il numero di automobili pr esenti sulle 

strade possa aumentare in maniera sensibile. 
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Il peso degli zaini è ad oggi ancora eccessivo per poter pensare 

che gli stessi possano essere trasportati da dei gi ovani studenti, 

senza conseguenza alcuna. 

Risulta evidente la preoccupazione dei genitori deg li studenti 

esclusi dal servizio sia in termini di sicurezza, c he in termini 

di peso degli zaini.  

Tale affermazione trova facilmente riscontro nelle esternazioni 

fatte dai sopracitati genitori sia sulla stampa loc ale, che sul 

telegiornale regionale.  

Il Consiglio Comunale delibera di ripristinare - ma  la Giunta l’ha 

già fatto - le fermate del trasporto pubblico scola stico abolite 

dall’attuale Giunta, riportando la situazione a que lla che era 

nell’anno scolastico 2011 – 2012. Di dare immediata  esecutività a 

quanto detto sopra.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Barel. 

Interventi? Cominciamo dall’Assessore. 

 

ASS. CARDACI FILIPPO 

Grazie e buonasera a tutti, di nuovo. 

Una premessa perché mi sembra doveroso farla. Nella  lettera che  

io ho... nell’ultima lettera aperta in cui si espri meva la  

volontà dell’amministrazione, che poi leggerete, vi  leggerò nella 

delibera presa il 19 di settembre, ho letto che qua lcuno, 

giustamente, si è sentito offeso o toccato da una f rase che ho 

utilizzato, in cui ho sottolineato la franchezza co n cui anche   

mi sono confrontato con i genitori e poi avevo inse rito tra 

parentesi, un po’ meno devo purtroppo dire dai part iti e  
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movimenti politici che spesso hanno strumentalizzat o, senza 

proporre. 

Qua mi sembra una precisazione doverosa, anche se p urtroppo è 

assente, di quello che accade penso quando la Commi ssione Servizi 

alla Persona si riunisce, mi sembra che debba sotto lineare che i 

lavori nella Commissione si sono sempre svolti con assoluta 

franchezza e si è sempre lavorato bene. 

Il Consigliere Chiara Speranzoso è sempre stata pro positiva e 

quando ne abbiamo discusso sempre lo è stata e di q uesto la 

ringrazio.  

Così anche nelle ultime due Commissioni, Mario non era presente, 

ma il membro supplente, la Ferrario, è stata propos itiva, quindi  

di questo, del lavoro della Commissione devo dare a tto che si 

svolge sempre con assoluta serenità e franchezza e si affrontano i 

temi.  

E qua colgo l’occasione, appunto, per sottolineare quello che è 

stato detto nella mozione, che non è vero che la pr oposta degli 

armadietti è caduta nel nulla, anzi l’amministrazio ne ha inviato 

una lettera formale alla scuola chiedendo, facendo questa 

proposta. 

La scuola, peraltro, l’ha accolta favorevolmente, n e ha già 

discusso e, non appena la scuola sarà pronta, perch é il 

ragionamento che il dottor Valli ci ha fatto è che posizionare 

degli armadietti è sicuramente una buona idea e su questo ci 

ragioneranno, ma non deve essere un semplice posizi onamento, da 

questo deve derivare anche una diminuzione del peso  degli zaini.  

Quindi questa è la premessa, un po’ lunga, che mi s embrava 

doveroso fare.  

Vi do la lettura della delibera di Giunta, che è gi à stata 

assunta, prende, riprende quello che già è stato de tto, la 
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delibera appunto modifica l’organizzazione del serv izio trasporto 

delle scuole secondarie di primo grado, integrando con un 

ulteriore pullman per un numero massimo di sessanta  iscritti, 

quelli che ci stanno su un pullman e quindi riprist inando i 

percorsi dell’anno scorso escludendo le fermate che , previa la 

verifica, che peraltro è già stata fatta da parte d ella Polizia 

Locale, non sono considerate in sicurezza.  

La sicurezza la dobbiamo vedere anche dei ragazzi c he stanno sul 

pullman.  

Quindi, questa è la delibera che è stata assunta il  19 di 

settembre.  

Sulle modalità di riconferma e sul ripristino del s ervizio, oggi 

pomeriggio sul sito del Comune di Malnate, ne ho gi à dato 

comunicazione anche all’AGM, che aveva incontrato i  genitori, sono 

reperibili le modalità di ripristino, il servizio v errà 

ripristinato il 10 di ottobre, quindi sarà di nuovo  attivo il 10 

di ottobre, saranno quindi, adesso non vorrei tedia rvi sulle 

modalità.  

Da domani fino a giovedì prossimo sono riaperte le iscrizioni per 

coloro che erano stati esclusi dal servizio dei tra sporti perché 

residenti in vie non ricomprese nella delibera. 

Quindi fino a giovedì prossimo abbiamo deciso di da re un lasso di 

tempo di una settimana, in modo che la comunicazion e potesse 

giungere a tutti. 

Quindi le modalità poi sono meglio indicate appunto  nella delibera 

e comunque sul sito sono reperibili, ne verrà data ampia 

comunicazione ovviamente agli interessati, anche at traverso il 

passaparola che, dati i tempi stretti, sarà fondame ntale.  
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Quindi, eventualmente, chiedo anche a voi che avete  contattato e 

avete incontrato questi genitori, di fare presente che sul sito 

sono reperibili tutte le informazioni. 

Ovviamente qualora le richieste fossero superiori s i applicheranno 

comunque i criteri che ormai da anni vengono applic ati, che anche 

questi sono indicati nella lettera.  

Sulla volontà di riaprire, di ripristinare questo s ervizio, ho 

scritto nella lettera e ritengo di non volermi ripe tere ancora, 

importante è questo, riprendo quanto detto da Mario , dobbiamo 

aprire il dialogo, mi sembra che su questi principi  della mobilità 

sostenibile siamo tutti d’accordo.  

A questo punto, abbiamo votato tutti le linee progr ammatiche della 

“Città dei Bambini”, ed un progetto specifico è que llo “A scuola 

ci andiamo da soli”, da qui cominciamo a lavorare.  

Nelle sedi opportune, come dicevi tu Mario, e trovi amo delle 

soluzioni, abbiamo tutto un anno davanti per invent arci e 

costruire questa progettualità e, a questo punto, r icominciamo 

insieme, noi istituzionalmente con i genitori, perc hé questo 

permetterà penso e spero di creare un clima idoneo per portare 

avanti e realizzare quel progetto che ci siamo pref issi.  

Questo è quello che intendo fare.  

Spero che le polemiche cessino qua, poi se qualcuno  vorrà 

togliersi i sassolini dalla scarpa, per carità, fac ciamolo pure, 

l’importante, secondo me, è che cominciamo a lavora re insieme e 

cominciamo a lavorare e condividere questo progetto .  

Questo per me è quello che è importante. Dobbiamo f are più che 

dire, quindi da adesso comincia il lavoro duro, ecc o.  

Grazie.  
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PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore Cardaci.  

Si era prenotato Barel, poi Sofia. Si era prenotato !! 

 

CONS. BAREL MARIO 

Ti ho fregato!  

Allora, quella frase non doveva esserci. Non doveva  esserci perché 

non ci stava proprio, perché non è vero.  

Io credo ci sia stata una Commissione, forse la pri ma, nella quale 

erano presenti Valli e Maresca, e un piccolo ricono scimento me 

l’hanno dato, ma al di là di questo non me ne frega  niente, mi 

interessa voglio dire, però quello che conta è che evidentemente 

il lavoro per i bambini e per la scuola è stato buo no, quello che 

è stato fatto.  

Ma io ho anche detto una cosa: nel momento in cui s i dovrà fare 

una scelta per la scuola e per i bambini, mi trover ete sempre 

sostenitore e non mi rimangio quelle parole.  

Dico solo che comunque bisognerebbe, questo è un in vito ancora, il 

Sindaco mi diceva “sei palloso!”, “ci fai la predic a!”, ma se non 

se ne parla, come si fa a dire le cose? Cioè a capi re che cosa 

succede? 

E vorrei anche dire che il progetto “La città dei b ambini”, ma  

non per sminuirlo, per carità, man mano che prender à la sua   

forma e che riusciremo a capire anche quelli che, m agari come me, 

fanno fatica, riusciremo a capire come funziona, pr obabilmente 

sarà un ottimo progetto e probabilmente si riuscirà  a fare del 

bene, però il problema è che quando è stato votato,  è stato  

votato il progetto “La città dei bambini”, non c’er a un   

allegato, almeno io non l’ho visto! Poi magari mi è  sfuggito 

perché... data l’età! E’ sfuggito anche l’allegato.   
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Quindi io non vorrei dire, ma non è stato votato da  questo 

Consiglio Comunale, ma credo che sia stato votato a nche dai 

cittadini e che credo che tutti siano convinti che se una città è 

buona, passatemi il termine, per i bambini, ancor m eglio lo è per 

gli adulti.  

E che se ci saranno dei provvedimenti che andranno in quella 

direzione andranno bene per tutti, sono assolutamen te convinto. 

Ecco, io sono convinto, ma non voglio essere un fon damentalista, 

non voglio fare il talebano in queste cose, perché essere convinto 

e pretendere che domani mattina questo progetto pre nda forma è una 

differenza sostanziale.  

Io credo che, ed è un suggerimento, poi, per carità , se lo   

volete prendere, di esperienza, di capelli bianchi,  l’età, il 

Sindaco mi ha detto “mah! non sembrava!!” però ci s ono. Ieri me 

l’hai detto: “ma non sembra!”, no, ma ti garantisco  che ci sono 

gli anni.  

Il problema è che secondo me questa deve diventare un’esigenza, 

non deve diventare un obbligo, cioè nel momento in cui si fa una 

campagna giusta a livello delle scuole e credo che le scuole siano 

apertissime perché io conosco Valli e ritengo che s ia una persona 

abbastanza rigida in alcune posizioni, però comunqu e lo fa 

nell’interesse della scuola. 

Io credo che non ci sia difficoltà nel momento in c ui i ragazzi, i 

bambini fanno loro il progetto, diventa automaticam ente una 

necessità e deve diventare una necessità più dell’u ltimo iphone 5, 

che invece è la necessità di questo momento, cioè q uesto è 

scandaloso, conviene che veramente..., è una cosa c he non sta né 

in cielo, né in terra.  

Per cui, per arrivare lì bisogna che ci confrontiam o all’interno 

di questo benedetto Consiglio Comunale, che ci conf rontiamo 
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all’interno della Commissione, che ne parliamo, che  siamo convinti 

e lo sosteniamo, non è che ognuno faccia il suo ver so su cose 

serie, perché io posso dire che magari non dovevamo  spendere i 

soldi e poi andare a spenderli di là, per carità, m a questa è una 

cosa che è un investimento sul futuro, è un investi mento sui 

giovani, è un investimento sulla qualità di vita di  tutti. 

E’ forse meglio, passatemelo, che trovare l’energia  pulita, ma è 

buona anche quella, oppure trovare l’acqua buona, c he è buona 

anche quella perché questo ci aiuterà a vivere megl io tutti.  

Quindi è fondamentale, bisogna trovare, non bisogna  andare a suon 

di decreto! Pardon, di delibera, perché questo è sb agliato, perché 

vuol dire creare comunque degli ostacoli, creare de lle antitesi 

che sui principi generali, sui buoni principi non c i devono e non 

ci possono essere. Quindi questo è fondamentale.  

Io ti invito, a questo proposito, siccome io non lo  conoscevo, ma 

tu lo conosci, io leggo solo perché sono... ho impa rato a leggere, 

magari non a scrivere! 

“A scuola ci andiamo da soli, la mobilità autonoma dei bambini è 

uno”, manca uno, attenzione, avete saltato uno, “.. .è uno degli 

obbiettivi principali del progetto. Per questo chie de agli 

amministratori, tutti, di intervenire nei comportam enti dei 

cittadini e nelle struttura della città perché i ba mbini possano 

uscire di casa da soli.  

Per avviare questo processo, il C.N.R. propone l’in iziativa “A 

scuola ci andiamo da soli”, che chiede ai bambini d elle scuole 

elementari, a partire dai sei anni, di andare a scu ola e di 

tornare a casa con i loro compagni e senza l’accomp agnamento dei 

genitori.  

Per la riuscita di questa esperienza di autonomia, sono necessari 

alcune condizioni fondamentali, quali:  
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a) la scuola deve assumere l’esperienza come attivi tà educativa, 

promuoverla e sostenerla;  

b) l’ente locale deve sostenere l’esperienza come u n’iniziativa di 

alto valore civico - e quindi farla conoscere bene - e 

promuovere quei cambiamenti – promuovere, non impor re, c’è 

scritto qui - promuovere quei cambiamenti che gli a lunni 

chiederanno – che gli alunni chiederanno, bada bene , saranno 

loro a doverlo chiedere perché diventa l’iphone 5 –  per 

migliorare la sicurezza dei loro percorsi;  

c) le famiglie dovranno essere disposte a speriment are questa 

proposta, preparandosi per il tempo che riterranno necessario. – 

preparandosi per il tempo che riterranno necessario ! - Per   

tali motivi si rende necessario un continuo coinvol gimento dei 

vari attori coinvolti. - coinvolgimento dei vari at tori 

coinvolti! 

Questo si ritiene opportuno, è scritto da voi, è sc ritto dal 

progetto, non so chi ha scritto il progetto. 

Quindi: scuola, genitori, amministrazione locale, v igili urbani, 

commercianti, associazione dei commercianti, associ azioni di 

anziani, tutto il mondo!  

Quindi, voglio dire, questo è scritto e questo è un  buon  

proposito e questo va bene; non va bene dire tu dev i fare questo, 

tu devi fare quello, io ho la maggioranza e voto, p erché va   

bene, i voti li avrete sempre, voterete sempre e an drete in  

fondo.  

Sai cosa succede? Questo lo dico per questo, ma lo dico per il 

P.G.T. per esempio, lo dico per tante altre cose, c he sono cose di 

tutti, andando avanti di questo passo succederà que llo che sta 

succedendo adesso rispetto alla passata amministraz ione, che si 

cambia la regola.  
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E non mi sembra che questa sia la strada che noi, n ell’interesse 

di Malnate, dobbiamo cercare, ma dobbiamo cercare l a strada   

della condivisione, ciascuno per il proprio ruolo, faremo 

chiaramente le proposte, faremo le battaglie di ide ali e non di 

posizioni politiche, perché oggi credo che la posiz ione politica 

non l’ha capita nessuno, non sappiamo più nessuno d i noi dove sta 

perché è diventato un po’ un disastro.  

Ma, voglio dire, questa cosa interessa la vita di t utti i 

malnatesi, interessa la vita dei bambini, interessa  la vita di 

tutti, non si può intervenire in questo modo, quest o mi dà 

fastidio, cioè che si dica... capisci?  

Spero che tu condivida questa cosa, perché se condi vidi questo 

abbiamo già stabilito i criteri con cui dobbiamo an dare avanti. E 

quelli saranno, vedrai che ti porteranno in fondo a  dire: 

l’abbiamo fatto il progetto non quest’anno, non l’a nno prossimo, 

ma magari prima della fine della legislatura, ci sa remo arrivati, 

ma perché l’abbiamo condiviso, l’abbiamo portato av anti e siamo 

stati tutti determinati.  

E, soprattutto, abbiamo creato la necessità, l’esig enza, il 

sentirlo da dentro, devo farlo perché caspita! non è possibile non 

farlo!  

Credo che questa sia la strada da percorrere, mi pe rmetto questo 

suggerimento.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie Barel.  

Sofia.  
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CONS. SOFIA ELISABETTA 

Giuro che sarò più sintetica.  

Premesso che apprezzo il fatto che l’Assessore abbi a ritrattato 

l’ingrato commento, smentito, oltre che dalle sue p arole, anche 

dai fatti, della poca partecipazione, delle generic he, non tra 

virgolettate, minoranze, però firmato lì.  

Ripeto, è positivo che questa maggioranza abbia acc olto la 

proposta formulata della Lega degli armadietti; ric ordo che 

c’erano altre proposte sul piatto, avevamo parlato di proporre o 

di valutare gli ipad da inserire nelle scuole.  

E’ stato detto immediatamente di no, che non era po ssibile, era 

inimmaginabile. Sulla stampa ci sono fior di scuole  ed istituti 

che l’hanno applicato. Ma aperta e chiusa la parent esi.  

Quello che ha amareggiato me personalmente e, sopra ttutto 

Speranzoso perché ha partecipato, insomma ha cercat o di dare 

veramente un grosso contributo alla Commissione, è il luogo e il 

mezzo con cui Filippo ha espresso quel concetto, pe rché una 

lettera aperta sul sito comunale, firmata dall’Asse ssore, 

recrimina alle minoranze demagogia, ma è lui il pri mo firmandole e 

pubblicandole che la fa, dal nostro punto di vista,  perché è 

lecito, errare è umano, puntare il dito contro gli altri per 

nascondersi, non è forse opportuno e non è sicurame nte maturo come 

comportamento.  

Siamo sicuramente d’accordo con il progetto, l’abbi amo già detto, 

non solo abbiamo votato le linee programmatiche, ma  l’abbiamo 

detto apertamente, ma mobilità dolce, deve essere d olce sia per 

chi si trova a sperimentarla e non deve essere deci samente 

un’imposizione calata dall’alto. 

L’abbiamo detto, l’abbiamo ripetuto centinaia di vo lte, sono i 

metodi che non vanno bene, non il principio.  
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Possiamo lavorarci, abbiamo dato la disponibilità, la diamo 

nuovamente a lavorarci, è sicuramente un percorso n on immediato,  

è giusto essere ambiziosi e dire l’anno prossimo vo glio  

arrivarci. 

Io, se fossi in te, metterei comunque lì l’ipotesi che magari non 

ci arrivi neanche l’anno prossimo.  

Quello che io recrimino all’Assessore è la poca, ma  probabilmente 

data anche dalla giovinezza e dal fatto di non aver e figli, non ne 

ho neanche io, ma ho una sorella molto piccola e l’ ho trasportata 

per parecchi anni qua a Malnate. 

La difficoltà è, e non bisogna essere né sordi, né ciechi nei 

confronti dei malnatesi e delle famiglie malnatesi,  perché 

purtroppo solo i singoli conoscono il menage famili are, spesso non 

è una questione di pigrizia, ma è una questione org anizzativa 

della famiglia, per cui spesso il ragazzino parte d a casa 

piuttosto vicino, ma magari deve arrivare, non torn a a casa sua, 

ma va dai nonni, che non sono nella stessa zona, pe r cui sono 

molto più lontani.  

Quello che dico io è: ascolta i singoli casi, ma as coltali, non 

solo... fai tue le istanze dei genitori perché, ti ripeto, ti 

potrà capitare di incontrare chi vuole, chi utilizz a un pretesto, 

ti sarà sicuramente capitato di incontrare chi ha u na vera 

necessità e l’amministrazione non può essere sorda,  non può dire: 

io ho un progetto da portare avanti, per cui me ne frego, trova tu 

una soluzione.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Sofia.  

Si era prenotato Albrigi, però Barel deve fare un’a ggiunta. 
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CONS. BAREL MARIO 

Scusate, ma è l’età! L’età fa sì che io mi dimentic hi, poi parlo a 

braccio per cui non ho... 

Un altro suggerimento, Assessore, se risparmiamo qu alcosa – se 

risparmiamo qualcosa! – e quindi se non pagheremo i l pullman per 

dire o faremo dell’altro, allora vediamo di non met terli nelle 

tasche del Comune, investiamoli nei giovani, invest iamoli nella 

scuola, quindi miglioriamo i percorsi, miglioriamo le condizioni 

della scuola, finanziamo i progetti della scuola, c erchiamo di 

fare diventare la scuola di Malnate, oltre che la c ittà di 

Malnate, un posto di prima classe. 

Ok? Grazie. Devi avere il coraggio però!  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie Barel. 

Albrigi.  

 

CONS. ALBRIGI PAOLO 

Beh, comincio con una battuta: noi di figli, in due , ne abbiamo 

sette, quattro vanno alle elementari, tutti e quatt ro vanno a 

piedi o in bicicletta da soli! Ma così, per dire ch e non facciamo 

dei ragionamenti in astratti, facciamo ragionamenti  su cose che 

coinvolgono gli affetti più cari.  

L’intervento è brevissimo, parte da una premessa: c ioè ci sediamo 

da questa parte, siamo stati votati dai cittadini, credo, perché 

abbiamo manifestato la volontà di realizzare un pre ciso progetto, 

di contribuire a realizzare un preciso progetto. 

In questo progetto, il fatto che i bambini occupino  in bici o a 

piedi le strade è una parte fondamentale, oltre che  per un fatto 
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di libertà, per un fatto di crescita. Noi crediamo fortemente a 

questo aspetto.  

Dunque, ammetto, convengo che abbiamo commesso degl i errori: 

errori di comunicazione, errori di fretta, errori d i 

sottovalutazione, non ho alcuna difficoltà a legger e nelle lettere 

scritte dai genitori criticità vere, alcune, mi per metto, un po’ 

pretestuose, mi hanno fatto un po’ sorridere alcuni  appunti che 

sono stati messi lì, ma altre erano cose vere.  

E su quelle vere io mi sono interrogato, ho detto s ono stato 

d’accordo con l’Assessore, con il resto di noi, che  bisognava 

fermare le bocce e ragionare.  

Qui però il senso del mio intervento è questo, io n on vorrei che 

siccome, appunto, di difficoltà in difficoltà, ques to benedetto 

progetto de “La città dei bambini”, perché ogni vol ta se ne può 

trovare di nuove, non venisse realizzato l’anno pro ssimo, fra due 

anni, fra tre anni, fra dieci anni, cioè siamo qua ad    

incensarci con questa parola, con questo concetto, ma non facciamo 

nulla.  

Allora, dal mio punto di vista, io lo dico, lo dich iaro 

apertamente, capisco che la coperta possa essere co rta e se la 

tiro da una parte farò necessariamente gli scontent i, ma favorisco 

una parte che per me è quella dei bambini. Lo dico proprio 

chiaramente.  

E qui io mi dichiaro, sono d’accordissimo ad avviar e un tavolo di 

lavoro con la maggioranza, l’opposizione, i rappres entanti dei 

genitori in cui si fissino quali sono le criticità e si ponga però 

un fine al tavolo, cioè le cose devono avere un cap o e una coda. 

Un capo ed una coda!  

Dico, fissato questo tavolo, fissato il progetto, n el momento in 

cui questo progetto sarà realizzato, speriamo prest o, ebbene si 
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torni a parlare di questa iniziativa, cioè che non si vengano a 

tirare fuori altre ragioni, perché allora io mi opp orrò 

ferocissimamente a qualunque altro ritardo.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie ad Albrigi.  

Torchia. 

 

CONS. TORCHIA ENRICO 

Diciamo che un aspetto, se si vuole cogliere, a mio  giudizio, 

positivo nella vicenda è innanzitutto uno degli asp etti 

fondamentali che caratterizza, a mio giudizio, il p rogramma con 

cui gli elettori ci hanno votato ampiamente, è appu nto legato 

all’ascolto ed alla partecipazione. 

Secondo me, attraverso la scelta dell’Assessore Car daci, della 

Giunta e di tutta la maggioranza anzi, l’amministra zione ha 

proprio dimostrato di voler ascoltare e incentivare  la 

partecipazione in modo tale, appunto, che non risul ti sorda alle 

richieste di cittadini, dei nostri colleghi delle m inoranze, che 

evidentemente avevano dato il segnale che questo pe rcorso non era 

stato del tutto metabolizzato. 

Per cui, appunto, io, evidentemente, colgo da quest o punto di 

vista il cosiddetto bicchiere mezzo pieno, per cui apprezzo, 

inviterei ad apprezzare appunto la volontà dell’amm inistrazione di 

non essere sorda rispetto ad alcune richieste.  

Altro aspetto che mi piacerebbe salvare delle richi este della 

serata è quello legato alla collaborazione.  

Tutti abbiamo identificato qual è l’obiettivo a cui  tendere, 

abbiamo probabilmente delle perplessità in merito a lle 

metodologie, forse alla tempistica. 
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A mio giudizio, queste, se l’obiettivo finale è il medesimo, le 

ritengo, insomma, superabili; non vedo, da questo p unto di   

vista, condizioni pregiudizievoli al raggiungimento  

dell’obiettivo, che è quello della mobilità dolce, che è stato 

apprezzato da più parti. 

Quindi, l’unico aspetto che mi sento di sottolinear e questa sera è 

l’auspicio affinché si possa ricreare quel clima ch e ha 

contraddistinto comunque i vari momenti di questo p rimo anno di 

amministrazione, come ha sottolineato anche l’Asses sore Cardaci, 

in modo tale da riaprire una discussione franca e s enza 

pregiudizio alcuno su questa tematica.  

Grazie. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie Torchia.  

Sofia.  

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

Sì, Paolo, io non voglio aprire una polemica nei tu oi confronti, 

per cui non inizio il mio intervento chiedendoti “d ove abiti?”  

che non mi sembra il caso. 

Però un’altra cosa invece... 

 

CONS. ALBRIGI PAOLO 

(intervento senza microfono) 

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

No, invece quello che a me interessa sottolineare e  che ho cercato 

di ribadire questa sera all’Assessore è che è la mo dalità che non 

va bene, l’imposizione.  
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Allora adesso si sta cercando di avviare un progett o che va dove 

la scuola, la mobilità, i bambini sono solo una par te di un 

progetto più complessivo.  

Voi cercate di imporre una modifica, quando questo lassismo, 

quando questa comodità, per diventare tale, ci ha i mpiegato forse 

vent’anni, trent’anni. 

Ora, mi sembra paradossale che tu dica: mi hanno vo tato, per cui 

dovevano saperlo, entro un anno facciamo una tavola  rotonda, 

sentiamoli tutti, ma entro l’anno deve partire. 

E’ folle! E’ folle perché ognuno, tu sei libero di gestire la tua 

famiglia e i tuoi figli nel modo che ritieni più op portuno, è 

impensabile che tu imponga ai malnatesi di applicar e il tuo stesso 

metodo. Questo lo trovo fuori di testa! 

Che poi, ripeto, il principio, la mobilità dolce, i l fatto di 

ripermettere ai propri figli di fare un percorso... , anch’io 

quand’ero piccolina andavo per i boschi da sola con  i miei 

fratelli; oggi non è più pensabile! Oggi la situazi one è  

cambiata. 

Vuoi portare avanti un progetto di questo genere no n puoi 

permetterti di non pensare alla sicurezza, non puoi  permetterti di 

non pensare a tutta una serie di difficoltà che ven t’anni fa non 

c’erano, ma che oggi ci sono e tu, come amministrat ore, hai la 

responsabilità di pensarci, non hai solo il princip io di portare a 

termine perché tu l’hai messo nel programma, ti han no votato, per 

cui sicuramente tutti aderiscono.  

Si farà! Ma con i tempi opportuni, è un cambiamento  di modo di 

vedere la città, il rapporto con i propri figli, ci oè sono molte 

dinamiche che vanno analizzate. Ci vuole del tempo!  Questo è 

pacifico. 
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La nostra buona volontà, la nostra partecipazione, il modo di 

trovare delle opzioni l’abbiamo garantito fino a ie ri, ad oggi e 

lo continueremo a fare anche per domani perché, rip eto, io un 

domani avessi un figlio sarei felice di poter dire:  vai a scuola 

da solo in completa sicurezza! perché è un bene anc he per lui un 

domani, acquisisce una consapevolezza, probabilment e sarà più 

sicuro di se stesso, incomincia a capire cos’è la v ita, non vive 

ovattato sotto una campana di vetro. 

Sì, ho capito! ma con mio figlio decido io, non fac cio decidere ad 

un altro.  

Per cui, bisogna portare i genitori a condividere q uesto tipo di 

scelta, non gli si può dire: ti taglio il servizio,  arrangiati, 

organizzati, così, perché mi hai votato ed io te lo  impongo. 

Questo è il principio che voglio che passi.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie Sofia. 

Barel.  

 

CONS. BAREL MARIO 

Sì, qualche precisazione.  

Condivido più o meno il pensiero di tutti, così qua lcuno direbbe 

che sono democristiano. No.  

Vero? 
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CONS. BAREL MARIO 

No, il problema è un altro.  

Non scherziamo, questo progetto è, se non ho capito  male, un 

cambiamento epocale e un’ipotesi di vita nuova, cio è non è un 

progetto “andiamo a scuola”, questo è uno strumento , non è il 

progetto, è uno strumento di questo progetto.  

Quindi, è una cosa molto più complessa, per cui lim itarlo a questo 

credo, e alle difficoltà che tutti conosciamo ci so no per la 

sicurezza, perché non abbiamo, Assessore, le manute nzioni, i 

marciapiedi, non sappiamo niente di questa roba qua , ormai, 

purtroppo, ma per tanti motivi. Per tanti motivi. 

Ci sono tanti problemi, questo lo condivido, li dov remo affrontare 

e li dovremo risolvere. 

Per esempio, quella delle vedette, mi sembrava un p o’ una roba 

strada perché alle cinque del pomeriggio la gente d ’inverno a 

Malnate, la gente che guarda giù dalle finestre che  passano i 

bambini mi sembra un po’! O alle sette del mattino mi sembra un 

po’ impossibile.  

Ma altro aspetto, chi va a scuola a piedi si alza m ezz’ora prima 

magari. Quindi si potrebbe mediare anche il discors o dell’orario 

scolastico, si potrebbe vedere se rientrasse in un progetto 

educativo, perché no? Perché non provare a vedere d i cambiare 

qualcosa anche lì dentro? Non credo sia impossibile , dato che è 

diventato educativo un periodo della mensa, perché non potrebbe 

diventare educativo per esempio il periodo del viag gio? Se fosse 

veramente educativo! 

E poi la storia delle vedette! Francamente quella l ì è una roba... 

Se succede qualcosa, le vedette chi le tutela? E’ u n problema! E’ 

un problema ragazzi, se poi questi qui hanno dei ca sini, cosa 
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succede? Pardon, non so quale altro termine usare, ma comunque 

abbiamo usato “casini”, va bene, così.  

Voglio dire, ci sono tanti aspetti, però, è chiaro,  hai ragione 

Albrigi, hai ragione, bisogna dare un taglio, bisog na dare un 

termine, ma bisogna anche indicare un metodo di lav oro, che non 

c’è stato. 

La contestazione, Torchia, sono d’accordo che tu gi ustamente   

veda il bicchiere mezzo pieno, ci mancherebbe che t u lo vedessi 

vuoto! Ma, attenzione, quando un’amministrazione em ette una 

delibera e poi deve fare marcia indietro, non è per ché ha 

ascoltato, è perché non ha ascoltato che succede qu esto, è 

costretto a rincorrere le proteste, perché se ascol tava prima, le 

proteste non c’erano e non faceva un provvedimento di marcia 

indietro. 

Per cui, su questo sono un po’ critico! Attenzione perché questa  

è l’aspetto, perché la marcia indietro la fai perch é... oh Dio!  

Mi è mancato qualcosa!  

E già la condivisione all’interno del Consiglio Com unale era già 

un bel passaggio, la condivisione nella scuola è gi à un bel 

passaggio. Se poi ci fosse stata anche la condivisi one, un po’ di 

contestazione, ma ragazzi, l’unanimità fuori di qua  non si   

trova, qui si può trovare, anche se magari abbiamo idee diverse  

su alcune cose, ma fuori di qua l’unanimità non la troverai mai!  

Qualcuno a cui non andrà bene ci sarà sempre. E te ne dico una: se 

io devo andare a lavorare e devo essere a lavorare alle sette e 

mezza della mattina, come faccio ad essere sicuro c he mio figlio 

si sveglia, si alza, fa la colazione, esce da casa per andare a 

scuola e ci arriva a scuola?  

Questi sono aspetti pratici della vita pratica, chi  ha i figli lo 

sa che bene o male alla mattina è una gara dura.  
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Quindi bisogna cercare di capire come affrontare qu este 

piccolezze, che sono piccolezze rispetto alla sicur ezza, eccetera, 

però sono intoppi quotidiani che si devono affronta re.  

Però questo metodo non farlo più, quello di tornare ... cioè torni 

indietro, sei stato umile ed hai avuto il buonsenso  di non 

perseverare in una cosa sbagliata. Però, ragazzi, n on è stato 

bello!  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie Barel. 

Albrigi.  

 

CONS. ALBRIGI PAOLO 

Una piccolissima replica.  

Mi pare di aver detto chiaramente che ammetto che d a parte nostra 

ci sono stati errori e quindi credo che a questi er rori occorra 

porre rimedio utilizzando anche le vostre indicazio ni, che sono 

preziose, cioè dobbiamo ascoltare l’opposizione, do bbiamo 

ascoltare i genitori, dobbiamo condividere. 

Ma quello sulla quale io non sono d’accordo con te è probabilmente 

questo fatto, cioè se aspettiamo di realizzare il m igliore dei 

mondi, stiamo fermi!  

La mia proposta è molto semplice, i genitori hanno messo giù una 

sorta di decalogo.  

Allora su quei problemi ci confrontiamo, ma io vorr ei che ci  

fosse l’impegno da parte di tutti quelli che si sie deranno a quel 

tavolo a dire: risolto questo, si parte, non s’inve ntano altre 

decine di motivi per bloccare, come si dice? Sine d ie?  
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Perché voglio cominciare a vedere qualcosa e capisc o che questa 

scelta, perché credo di voler dire la verità.  

E’ chiaro che una scelta che favorisce la mobilità dei bambini 

dovrà necessariamente fare scontenti altri, parlo d egli 

automobilisti! 

Ma io non ho paura, lo dico qua. Poi se qualcuno sa rà d’accordo 

con me mi dice: Albrigi, te sei diventato matto, no n becchi più 

neanche mezzo voto.  

Pazienza! Pazienza!  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie ad Albrigi. 

Brusa.  

 

CONS. BRUSA FABIO 

Sì, due cose veloci.  

Prima di tutto, Mario dicevi primi come funziona il  progetto?  

Una delle poche cose che mi sono rimaste quand’ero venuto a 

sentire Tonucci era questa, che fra l’altro mi rico rdavo una frase 

che aveva riportato il mio cugino quando era tornat o dal Brasile. 

Diceva: dobbiamo tornare a vivere le strade! E a vi vere nelle 

strade, nelle piazze, non si vede in giro più nessu no, i bambini 

sono chiusi in casa a giocare al computer, eccetera . 

Quindi, uno degli aspetti che sottolineava Tonucci era proprio il 

fatto che riportava dei dati di una città, non rico rdo più qual 

era, il fatto che i bambini ricominciassero a girar e aveva 

diminuito forse il numero di reati che c’erano.  

Quindi io sono veramente convinto che la presenza d i più bambini 

in strada porti gli automobilisti ad andare più pia no; poi 

sicuramente sono d’accordo con tutto quello che ave te detto, sul 
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discorso della condivisione, eccetera, e quindi sic uramente il 

problema della sicurezza è il primo da affrontare.  

Secondo me ci sono soprattutto la sicurezza stradal e, leggo dal 

decalogo, non erano dieci, erano un po’ meno, la si curezza 

stradale, io prendo veramente come fondamentali la sicurezza 

stradale e la questione degli zainetti.  

Sicuramente ne abbiamo parlato e riparlato in Commi ssione e, 

infatti, a riprova di questo c’è il fatto che la Le ga ha fatto 

delle proposte sensate che abbiamo analizzato: quel la degli 

armadietti, quella degli ipad. 

Sarebbe bello dotarli tutti di ipad, ma purtroppo i  finanziamenti 

sono arrivati solo alle prime ed alle quarte superi ori, alle medie 

no, e quindi lì ci vorrebbe un investimento più sos tanziale, 

comunque un’analisi del problema più approfondita.  

Qui ne abbiamo parlato, sicuramente questa è po’ un a scusante che 

mi prendo come Presidente della Commissione, non ci  siamo neanche 

sentiti di forzare troppo Valli, che aveva, in ques to periodo, 

altre gatte da pelare, veramente, con il discorso d ella 

verticalizzazione delle scuole. 

Sicuramente comunque è un argomento da prendere con  loro, gli 

armadietti, siamo in contatto, addirittura abbiamo messo in moto 

secondo me una cosa positiva, un ripensare la didat tica 

addirittura, grazie un po’ alla questione dei armad ietti, grazie 

alla questione dei libri digitali, che anche lì, pu rtroppo, siamo 

in Italia e non si capisce bene come funzionino, se mbra che tutti 

debbano avere anche la versione elettronica, invece  non è vero.  

Quindi sono sicuramente degli aspetti da prendere i n 

considerazione, che possono condurre, insieme secon do me a questa 

proposta nostra, veramente ad un cambio, tra virgol ette, di vita 
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perché di zainetti pesanti per i nostri bambini se ne parla da 

trent’anni.  

Basta. Sul resto è stato già detto tanto, sono d’ac cordo.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Brusa.  

Barel.  

 

CONS. BAREL MARIO 

Poi chiudo, non faccio più interventi, lo prometto.   

Vorrei sottolineare una cosa, la sicurezza non è so lo la sicurezza 

stradale, attenzione, i problemi che la nostra soci età presenta 

oggi se andate a vedere magari qualche lavoro, anch e qualche 

inchiesta giornalistica che è stata fatta magari qu alche anno fa, 

c’è da preoccuparsi nel mondo giovanile. 

Quindi noi dobbiamo essere preoccupati di cercare d i garantire non 

solo la sicurezza stradale, ma la sicurezza dei per corsi sotto 

tutti i punti di vista.  

Quindi, se da una parte diciamo tanti bambini fanno  nell’ambito 

del traffico magari più sicurezza, dall’altra parte  tanta merce 

fresca da poter plasmare fa altrettanto problema.  

Sai, se ce ne sono dieci, vatti a guardare che cosa ... io mi 

ricordo di qualche anno fa, qualche articolo sulle dipendenze 

dalle scuole, soprattutto a partire dalle scuole me die, eccetera, 

io sono un pochino preoccupato anche di questo aspe tto. 

Quindi io non vorrei che venisse tutto focalizzato solo sul 

problema traffico, preoccupiamoci dei nostri e dei vostri, miei 

ormai! E’ passata la luna, ma preoccupiamoci dei fi gli, 

preoccupiamoci dei nostri figli, preoccupiamoci nel l’insieme, non 

solo di quello che... 
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Condivido che se ce ne sono tanti, le macchine sono  costrette ad 

andare piano, poi ci sono i matti... ma la mamma de gli imbecilli è 

sempre incinta, ne fa dieci alla volta! 

Il problema è che ci sono altri problemi, quindi ce rchiamo di non 

trascurarli pensando solo alle macchine, pensando s olo al 

traffico, cerchiamo di avere ben chiaro il problema .  

Grazie. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie Barel.  

Vastola.  

Poi mi prenoto. Sono Consigliere, fino a prova cont raria!  

 

CONS. VASTOLA ANNUNZIATA 

Io volevo far notare solo che la maggiora parte del le violenze 

avviene all’interno delle famiglie, non per strada.  Questo è 

statisticamente provato. 

Chiusa questa parentesi, volevo rimarcare la maturi tà che ha 

dimostrato l’Assessore Cardaci nel tornare sui suoi  passi, insieme 

alla maggioranza, per accogliere quella che è stata  la 

rivendicazione, fino ad un momento giusta, dei geni tori e 

sottolineare anch’io la collaborazione che c’è semp re stata 

all’interno della Commissione con le minoranze e in vitare a 

riprendere questo lavoro e inviterei il Sindaco a q uesto punto a 

dire quando ci sarà il prossimo incontro con Tonucc i, in modo che 

possiamo vederci insieme anche con lui, per capire che tipo di 

intervento fare e come farlo e quando cominciare.  

Grazie. 
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PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Vastola.  

In parte mi ha anticipato il Consigliere Vastola di cendo proprio 

che statisticamente il numero maggiore di casi di a busi sono 

legati o alla sfera familiare e parentale o gli all enatori delle 

società sportive, ma non per questo la gente smette  di mandare i 

propri figli a fare sport. 

Ora, io ritengo che la soluzione al problema delle preoccupazioni 

dei genitori non sia chiudere in casa i figli, anch e perché 

dovrebbero accompagnarli avanti ed indietro ovunque , fino a 

diciotto anni perché la legge dice che comunque è a bbandono di 

minore.  

Allora, visto che fino a prova contraria, in giro i  ragazzi al 

pomeriggio ci sono, chi in bicicletta, chi a piedi,  vuol dire che, 

risolti i problemi che dicevamo rispetto alla sicur ezza. 

Altra precisazione: non vanno a scuola alle sette d el mattino, ma 

si entra alle otto meno cinque, quindi è sufficient e, abitando a 

meno di un chilometro, uscire di casa alle otto men o un quarto, 

quando anche in inverno non è mai notte fonda.  

Quindi, mi sembra che a volte si tenda ad ingiganti re un po’ le 

cose, quindi portiamole, per risolvere i problemi d obbiamo parlare 

del problema per com’è, non cercando di usare un po ’ quello che si 

sente per strada, non siamo qui a fare chiacchiera da bar o a fare 

quello che si dice, ma a ragionare veramente per re ndere questi 

ragazzi, questi bambini autonomi. 

Preciso, appunto, che stiamo parlando di ragazzini che vanno  

dagli undici ai quattordici anni, e che tre mesi do po la fine 

della terza media, vanno in stazione, prendono il t reno, vanno a 

Varese e lì incontrano i bulli, i pedofili, gli spa cciatori di 

droga. 



 68

Quindi diamogli magari gli strumenti e abituiamoli,  cose che già 

la scuola fa perché, come penso tutti sappiano ci s ono i progetti 

di educazione all’affettività, la prevenzione all’a buso, ci sono 

tutta una serie di percorsi che la scuola stanno fa cendo proprio 

per, anche alle scuole medie e tutto quanto.  

Quindi credo che sia importante accompagnare i raga zzi 

nell’autonomia, sia per strada, così come a scuola ed è tutta la 

comunità che si deve rendere responsabile. Quindi 

l’amministrazione comunale sicuramente in primis.  

L’esperienza che si citava, che citava Lei, rispett o al fatto 

dell’intera comunità, quel progetto che fa parte in tegrante della 

“Città dei bambini” a livello mondiale è proprio qu esto, non è una 

cosa ridicola il fatto che io sono mamma e abito in  via Martiri 

Patrioti, lui è papà e abita in via Garibaldi, fare  la   

staffetta, cioè ognuno aspetta il proprio figlio su lla strada e 

vigila sul passaggio di tutti, si recupera anche un  senso di 

socialità, che oggi è veramente superato, se noi pe nsiamo che 

ognuno deve portare suo figlio, con la sua macchina  a scuola!   

Non riescono neanche più a mettersi d’accordo quell i della stessa 

via.  

Oppure gli stessi ragazzini che si aspettano, come facevo io,  

sono già passati trent’anni, però era una cosa norm alissima. 

Quindi, secondo me, un’amministrazione, un Consigli o Comunale, una 

Giunta ha la responsabilità e ha il ruolo di fare i n modo che una 

comunità maturi o addirittura in questo caso non è un passo 

avanti, ma è un recuperare quello che fino a qualch e anno fa era 

una prassi.  

Grazie. Scusate, è la prima volta che faccio un int ervento, ma su 

queste cose non ce la faccio a tacere!  

Grazie. Barel.  
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CONS. BAREL MARIO 

Chiedo scusa, ma l’appetito vien mangiando! E’ per quello sono 

grasso, non per altro.  

Sì, è vero, è vero, è tutto vero, però attenzione i  problemi non 

sono solo quelli. 

Comunque, fate per esempio mente locale, sono d’acc ordo su questa 

parte, sono assolutamente d’accordo. Ed è quello ch e in parte 

succede con il pedibus. In parte, non in toto, ma i n parte. 

Il pedibus è nato prima, si sono fatti gli incontri , sono state 

fatte le verifiche dei percorsi, si sono valutate b ene le cose, i 

genitori sono caricati, lo sentono un loro progetto  e lo portano 

avanti. Non è una cosa che gli è calata dall’alto.  

Questo aspetto del recupero di alcune prerogative d el genitore e 

della famiglia, che sono anche queste, va fatto, ma  è un problema 

purtroppo di rieducazione della società, ritorniamo  indietro. 

Se non diventa l’iphone 5 il problema della famigli a o l’obiettivo 

della famiglia, allora forse saremmo riusciti ad ar rivarci, ma il 

percorso deve essere giusto... (interruzione) 

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

...violenze a sfondo sessuale sono sicuramente d’ac cordo con voi, 

altrimenti purtroppo di violenze e di reati ce ne s ono tantissimi 

e non semplicemente quello di abuso, anche se è que llo che 

sicuramente fa più eco. 

Per quanto riguarda invece quello che dicevi, Paolo , io non so 

come spiegartelo, probabilmente non sono in grado d i far arrivare 

il messaggio qual è.  

No, perché partiamo da due punti di vista diversi. Quello che io 

voglio farti comprendere è che se tu non fai accett are la cosa ai 
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genitori, perché poi i bambini sono la conseguenza,  il vero 

zoccolo duro è il genitore secondo me perché ha una  mentalità, ha 

delle insicurezze che devono essere fugate. 

Rischi di togliere un pullman e trovarti cinquantac inque macchine 

fuori ad aspettare gli studenti. Questo è quello a cui io ti 

invito a pensare. 

Non avere fretta di raggiungere, certo non stare qu a ad aspettare 

che il mondo cambi in autonomia e domani ci sveglia to tutti con un 

mondo perfetto, bellissimo, ma non avere neanche tr oppa fretta 

perché in realtà il cambiamento che tu chiedi è un cambiamento 

importante, non so come...  

Se è una persona che non ha determinate paure, non dico che tu sia 

incosciente, non hai determinate paure, non è detto  che la maggior 

parte dei genitori malnatesi siano come te. 

Ti dico solo tieni in considerazione questo e da lì  parti, non per 

cercare di assecondare in tutto, chiaramente metter ai dei paletti, 

ma strada facendo dire aprioristicamente: no, io ti  do un anno, se 

un anno non ce la fai, comunque io parto e chi se n e frega! 

Rischiamo di trovarci l’anno prossimo sempre qua su i giornali, 

televisione. Io mi auguro di no!  

Grazie. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie Sofia. 

Siamo andati in deroga al regolamento perché abbiam o superato il 

numero degli interventi dei Capigruppo, ma visto ch e finalmente si 

parlava della “Città dei bambini” in modo avvincent e ed 

appassionato, valeva la pena allargare un po’ le ma glie. 

La parola al Sindaco.  
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SINDACO 

Sicuramente la cosa più positiva che vedo è che, mi  spiace che 

Barel non sia qui adesso, ma finalmente mi sembra c he inizi ad 

essere chiaro a tutti quali sono alcune delle compo nenti di questo 

progetto. 

Più volte il Capogruppo del P.D.L., Barel, aveva de tto cos’è 

questo progetto? Non vediamo ancora nulla! Eccetera , eccetera. 

Almeno adesso dei contenuti stringenti legati al pr ogetto si 

vedono. E questo sicuramente è un aspetto important e perché 

evidentemente avevamo già avuto questa discussione con Barel, più 

volte mi ero detto incapace di riuscire a comunicar e quelli che 

erano i contenuti del progetto.  

Tra l’altro, Tonucci sarà qui a Malnate la settiman a prossima: 

lunedì, martedì e mercoledì, avevamo già invitato i  Consiglieri, 

anche di minoranza, a partecipare a degli incontri con Tonucci, si 

era presentata, se non ricordo male, il Consigliere  Speranzoso e 

il commissario Ferrario, non era venuto nessun altr o a questi 

incontri. 

Se avete voglia mi indicate quando avete la disponi bilità, vediamo 

di organizzare un incontro insieme a lui per entrar e all’interno 

di questo progetto che sicuramente è un grande prog etto, come 

stava dicendo il Consigliere Sofia e un grande prog etto ha 

bisogno, evidentemente, di affrontare, come è giust o che sia...  

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

(intervento senza microfono) 

Complesso non grande! 
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SINDACO 

No, ho usato il termine “grande” perché... comunque  sia grande nel 

senso di grande bellezza, grande nel senso di compl esso, va 

benissimo, è sicuramente un progetto complesso, imp ortante, sul 

quale mi sembra che anche stasera, dal punto di vis ta degli 

intenti, ci sia anche la conferma dell’adesione da parte delle 

minoranze.  

Tra l’altro, sul tema della sicurezza, intesa come incolumità del 

bambino, abbiamo già avuto modo di parlarne in dive rsi incontri, 

ne riparleremo ancora la settimana prossima, quando  Tonucci sarà 

qui a Malnate.  

In realtà, voi dicevate che questo progetto va cond iviso e bisogna 

accompagnare i genitori.  

I genitori vanno sicuramente accompagnati, ma vi as sicuro e ho le 

lettere in ufficio che lo dimostrano, che sono tant issimi i 

bambini che scrivono e scrivono chiedendo di convin cere i loro 

genitori ad andare a scuola a piedi e soprattutto i n bicicletta. 

Quindi, da questo punto di vista, questa amministra zione ha fatto 

una scelta di campo importante, l’abbiamo ribadito più volte, noi 

ci siamo messi dalla parte dei bambini. I bambini c hiedono questa 

cosa e noi ci siamo adoperati su questo. 

Evidentemente poi c’è il tema della sicurezza strad ale, purtroppo 

non è così semplice, come dice il Capogruppo Barel,  che i soldi 

risparmiati sugli autobus possiamo andare a reinves tirli sulle 

manutenzioni straordinarie per mettere in sicurezza  le strade 

perché purtroppo una fa parte del capitolo “Spese c orrenti”, 

l’altra fa parte degli “Investimenti”, anche se fos sero 

investimenti, in questo momento, con il debito che abbiamo 

accumulato, diventerebbe...  
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CONS. BAREL MARIO 

(intervento senza microfono) 

 

SINDACO 

Tu hai detto risparmiamo dei soldi, i soldi che ris parmiamo sui 

trasporti li andiamo a mettere sulla parte di messa  in sicurezza 

delle strade. 

In realtà, poi, evidentemente toccherà a noi andare  a trovare la 

soluzione, non sarà banale, evidentemente non è cos ì.  

Tra l’altro, tutti i soldi che vengono risparmiati,  vengono 

reinvestiti, comunque sia, nell’interesse del citta dino.  

Una sola nota legata ai progetti con l’utilizzo di ipad presso le 

scuole, da quello che mi risulta sono solo le scuol e superiori e 

non le scuole medie inferiori, quindi noi non potev amo rientrare 

all’interno dei bellissimi progetti che richiamava prima il 

Consigliere Sofia. 

Tra l’altro, per questi progetti sono stati stanzia ti dei soldi ad 

hoc da parte del Ministero dell’Istruzione, mi semb ra che siano 

una ventina le scuole che hanno avuto la possibilit à di aderire a 

questi bandi in provincia di Varese. Evidentemente,  la nostra non 

poteva, essendo una media inferiore.  

Lo stimolo positivo che raccolgo è che comunque inc ontri in  

questo anno ne abbiamo fatti diversi, probabilmente  non sono  

stati sufficienti, vi assicuro che almeno in un pai o di occasioni 

tutti i genitori delle scuole sono stati invitati, probabilmente 

abbiamo sempre visto gli stessi cento genitori che erano a favore 

del progetto e quelli che erano contrari al progett o o avevano  

dei dubbi nei confronti del progetto non sono mai a rrivati e 

quindi abbiamo bisogno di riuscire ad intercettare anche loro.  
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Diciamo che quello che è successo in questo mese ai uterà tutti ad 

avere maggiore attenzione a confrontarsi.  

Mi unisco anch’io alle considerazioni, che non ripe to, che ha 

fatto il Presidente del Consiglio e la Consigliere Vastola quando 

richiamava e ringraziava per la grande maturità e s ensibilità che 

ha dimostrato l’Assessore Cardaci, che ha proposto di prendere 

tempo per ritornare a ricondividere i contenuti del  progetto, 

affrontando le criticità che, in maniera molto sint etica, ma 

efficace, il Consigliere Brusa aveva richiamato. 

Grazie. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Queste due mozioni, che impegnerebbero l’amministra zione, sono 

sicuramente superate dal fatto che già l’amministra zione si è 

impegnata e ha deliberato per il ripristino del ser vizio di 

trasporto.  

Quindi sarebbe superata la votazione essendosi già impegnata 

l’amministrazione. 

Comunque la parola a Torchia.  

 

CONS. TORCHIA ENRICO 

Io chiedo al Presidente un minuto di sospensione pe r discutere tra 

i Capigruppo dell’opportunità di queste due mozioni .  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Facciamo cinque minuti. Un minuto...! Facciamo tre.   

 

SOSPENSIONE 
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PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Durante la Conferenza dei Capigruppo, i Capigruppo hanno formulato 

una mozione che quindi avesse le caratteristiche di  cui dicevamo 

prima, che queste due ormai superate dai fatti, ma è stata trovata 

una mozione condivisa da tutti i Capigruppo. 

Consigliere Torchia prego.  

 

CONS. TORCHIA ENRICO 

Sì, questa è la proposta di mozione. 

Oggetto: Mozione sul trasporto pubblico scolastico.   

Premesso che con la delibera 36 del 17 maggio 2012,  la Giunta 

comunale ha stabilito di abolire il trasporto pubbl ico scolastico 

per gli studenti residenti a meno di un chilometro di distanza 

dagli edifici scolastici. 

Preso atto che il Consiglio Comunale considera favo revolmente i 

progetti legati alla mobilità dolce, ma che a segui to delle 

istanze presentate dai genitori, le stesse non cons entono di 

condividere appieno il progetto “A scuola ci andiam o soli”, 

prioritario per l’amministrazione, di conseguenza 

l’amministrazione si impegna a promuovere un tavolo  di lavoro 

coinvolgendo le parti interessate al fine di raggiu ngere 

l’attivazione del progetto di cui sopra per il pros simo anno 

scolastico.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Torchia.  

Poniamo quindi in votazione la mozione così formula ta. Chi è 

d’accordo è pregato di alzare la mano? Chi è contra rio? E chi si 

astiene? Unanimità. 

Prima di chiudere il Consiglio, non ne hai comunica zioni?  
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SINDACO 

Sì.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Ah ne hai comunicazioni.  
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12) COMUNICAZIONI.  
 

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Prima delle “Comunicazioni del Sindaco”, rispetto a  quello che era 

avvenuto nel Consiglio Comunale del 25 luglio, risp etto alla 

richiesta di accesso agli atti, ovviamente abbiamo verificato e 

abbiamo richiesto all’impiegata che aveva fornito a l Consigliere 

Speranzoso la documentazione da lei richiesta, la q uale impiegata 

ha sottoscritto e ha dichiarato come si sono svolti  i fatti.  

La parola al Segretario.  

Sì, ma la discussione l’abbiamo fatta il 25 di lugl io, siccome 

abbiamo detto che avremmo verificato, è semplicemen te la 

comunicazione rispetto alla dichiarazione, cioè il Consigliere 

aveva espresso la sua versione, ci sembrava, per co mpletezza 

dell’informazione...  

 

SEGRETARIO 

Allora, Malnate 7 settembre 2012. Chiarimenti in or dine 

all’accesso agli atti del Consigliere Speranzoso, d el 12 luglio 

2012.  

Il giorno 12 luglio 2012, nella mattinata, si è pre sentata in  

ufficio il Consigliere Comunale, signora Speranzoso , dicendo di 

essere stata rinviata in ufficio dal Sindaco e a ha  chiesto di 

poter avere l’elenco degli alunni esclusi dal servi zio trasporto 

per la scuola secondaria.  

Ho telefonato al Sindaco per un confronto e viene d efinito di 

stampare i dati senza i nomi degli alunni.  
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Estrapolati i dati dai files Excel, ho stampato l’e lenco delle vie 

di residenza degli alunni esclusi dal servizio e, i noltre, 

consegnato copia dell’elenco delle vie, approvato c on delibera di 

Giunta n. 36 del 17 maggio 2012. In ufficio era anc he presente la 

collega Chiara Guariento. 

Firmato Marinella Lelli. Che è il dipendente a cui è stato chiesto 

di prendere visione degli atti.  

Mi sembrava doveroso che si chiarisse anche il punt o di vista 

degli operatori comunali. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Segretario. 

La parola al Sindaco. 

 

SINDACO 

Io ho due comunicazioni brevissime. 

La prima, in realtà l’ho fatta anche in Commissione  Bilancio, come 

prevede una delibera di Consiglio di qualche anno f a, che 

prevedeva la comunicazione all’interno della Commis sione dello 

stato di gestione delle nostre azioni legate alla S ocietà dei 

Mercati.  

Stiamo dismettendo, come tra l’altro prevede anche il nostro 

Bilancio, queste quote, Varese ha già proceduto l’a nno scorso, 

Vedano sta procedendo anche lei.  

La seconda comunicazione brevemente: ricordo a tutt i che 

all’inizio del mese prossimo, il 4 c’è la Commissio ne Territorio, 

dove si parla della variante e poi l’11 c’è invece la serata 

pubblica. 

Anche qui, mi sento in gioioso dovere di ringraziar e sia 

l’Assessore, sia gli uffici per essere riusciti ad arrivare in 
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soltanto otto mesi a portare questi importanti atti  in Commissione 

e poi presentati alla cittadinanza.  

Grazie. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Con le “Comunicazioni del Sindaco” si chiude il Con siglio. 

Buona serata a tutti.  

 


